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FRANCESCO CANCELLIERI 

vostra singoiar gentilezza io deb- 
bo Teruditissima Dissertazione, stampata 
in cotesto GiorncUe EnciclopedUo sul Giuo- 
co degli Scacchi , dal Ch. Sig. Abate D. Be- 
nedetto Rocco , che mi era ignota , allorché 
nel i8i5. io pubblicai in Biblioteca degli 
Scrittori so] medesimo Giuoco , dame in- 
serita ntW Appendice delle altre Biblioteche 
degli Scrittori sopra la Memoria Artificiale, 
gli Eruditi Precoci , gli Autodidatti , o sen- 
za Maestro , e 1’ arte di trascegliere , e di 
notare , e che fu da me aggiunta alle 
Notizie su gli Vomini dotati di gran 
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memoria , e sopra coloro , che sono di- 
venuti smemorati . Avendo risoluto di 
ristampar T una , e 1’ altra , vi pregai 
d’interpellare il vostro Amico, per sen- 
tire , se , prima che io le riproduces^ 
si, far volea de’ cambiamenti nella sua, 
come io ho fatto nella mia . Egli ha 
favorito di darvi nna graziosa , e biz- 
zarra risposta da Voi trasmessami , con 
ugual cortesia , che io qui premetto 
per maggior ornamento del mìo Opu- 
scolo . Ma a chi più giustamente, che a 
Voi, dovea io farne l’offerta? Questi 
due soli motivi sarebbono stati più che 
sufficienti ad indurmici . Quanti altri pe- 
rò, e quanto maggiori mi ci doveano con- 
sigliare ? Io non ho Amico più caro di 
Voi , che sopra di ogni altro vi siete 
compiaciuto di mostrare 1’ amoroso inte- 
resse , che avete preso per la mia ricu- 
perata salute , con una elegantissima Rac- 
colta da Voi pubblicata nel i8»5. , e con 
vero eccesso della più generosa bontà ri- 
stampata con la giunta di molte altre eccel- 
lenti Composizioni nel 1 8 1 6 . ( i ) Qualun- 

(l) lUccolt* ai Applausi Toctìci di alcuni Napo- 
IcCBiii per la rictiperata salute di F. C. Napoli per Fraise. 
de Bollii i8ij. l>.. e di issavo preiM Ciò. de 
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que cosa io facessi per corrispondervi , 
sempre mi sembrerebbe inferiore , non 
meno al mio dovere, che al Vostro me- 
rito segnalatissimo . In mancanza di nna 
più adattata, e più conveniente, vi pre- 
go di gradir questa , per un tenne , ma 
sincero attestato della mia somma stima , 
e della mia indelebile riconoscenza . 

Roma a' a. di Marzo nel 1 82 7. 

<iìs jSi 6 . 8. Ma quanti altri la^gi il Cli. A. avea gii da. 
to del tuo bel cuore , e della Mia singoiar perizia nell' 
Arte Poetica , ed Oratoria t Abbiamo di Lui una Lette- 
ra ad uii Amico di Provincia , dandogli conto di ima 
Raccolta per Nozze . Napoli 1786. la. Ode jier la ri- 
cuperata salute di Z>. ji'ito'uo di Gennnto Duca di Bei- 
forte . Nap. I7S9. 8. Altra per la Monacazione di D. 
Af. Antonia Carncriolo , sua Cognata , nel Monastero di 
S. Potito . Nap. 1791. 8. Stanze per la morte del P. 
D. do Battista Federici , Arcliivisra in Monte Cnsino . 
Nap. iSoi. 8. EIqi;io Latino del medesimo. l8ci. fol. 
Stanze in lode del Frinripe di Canora , eletto Principe 
dell' Acca.leniia de’ piLileti 1803. 8. Altre per la pro- 
mozione all' Arcivescovato di Sori'cnto di Monsignor D. 
Vincenzo Calti iSci;. 8. Simili per le Nozze del C.av. 
D Domenico Damele , e D. Eleonora Momolino . i8cg. 
8. Orazione in morte di S. M, CUmeatina d'Austria , 
Principessa Ereditaria delle Sicilie, 1801. fol. Elogio 
di Monsignor Domenico loiio , Vescovo di Samaria , 
c Consigliere del Tribnnalc Misto di Napoli . Roma 
1805. 8. Altro del Sacerdote Nicola Cirillo , Missiona- 
rio Napolit.aiio 1815. g. Simile di Nicola Valletta, Pro- 
fessoie di Dr|i-to Civile nell’ Vniversità di Napoli 1815. 

8 Fra poco si vedri arricchita la Repubblica Letteraria 
della preziosa Raccolta degli Opuscoli , editi , ed me- 
diti , dell’ insigne Letterato do- Battista de Vico , cqn 
U sua Vtia , arricchita di molte ' ^teresiaiiti «acizie 
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REIMPRIMATVR 

Candtdus Maria Frattiai Archìep. Phi- 
lipp. Viceigerem . 


lu ««ecozione Hfi comandi del Beverenditslmo P. 
Maetcro del Sacro Palazzo i ho Ietta con attenzione la 
Dissertmioie del Signor Ah. Hocco std Giuoco degli 
Scacchi , colla Biblioteca ragionata degli Scrittori lullo 
ateiao giuoco , compilata dal Signor Ab. Cancellieri t 
« non ho trovata coia alcuna contraria , o alla Fede , 
« ai costumi , e in vece ho trovata nell' una e nell* 
altra una erudizione aaaai piti interessante di quello , 
che tenihn possa importare un semplice Giuoco > talchi ba- 
star ponno questi due Opuscoli a giustificar la doppia 
lodci che ad esso si di , di esser il Re dei Cìnochi , 
e di aver più dritto ad esser collocato uelH classe dei 

Ì iiù ingeiroosi ritrovati , riducibili ad utilissime mora- 
i , c politiche istruzioid , che a quella sola dei Giuo- 
chi • Roma lo. Marzo 1817, 

Coati Valerio Benineasa, Arcidiacono, e Vicario 
Generale Capitolare tlella Cattedrale , e Dioceti 
di Carpi • 


REIMPRIMATVR 

Fr. Philippus Anfosst Ord.Praedic. S. Palati! 
Apostolici Magister . 


■OirjierT-E 1-y tiy"' 
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LETTERA 

DEL CH. SIO. 

D. BENEDETTO. ROCCO 

Veiieratiitimo Sig. Marchese . 

— * Portici 4. Settembre 1 8 1 6. 

1 1 Si?. Abate Cancellieri <lottitslnio vorrebbe ristam- 
pare qiielli mia Filastrocca sul Giuoco degli Scacchi , 
La rietajnpi pure . Egli troppo mi onora . Io non me- 
nto , che approvi > e che richiami in vita una pic- 
cola cosa , che appena mi ricorilo di avere scritta 33. 
anni sono . Fu pubblicata in poche copie , che tutte 
soli perdute , delle quali non ue ho uenimeiio una 10 
stesso . Ma che io muti , o che aggiunga cosa a quei , 
che scrissi allora , oibA , non mi couviene . 

Altri tempi , altre cure . Ahbiam giuocato tanto , e 
lauto abbiam perduto , che parlando col linguag!(io de- 
gli Scacchi, il Giuoco b ridotto a Tavola , e per me 
«irebbe rimasto a Twola vuota , te una potente ma- 
no non mi avesse levato in alto , e coudottomi in 
questa solitudine col mio infelice Scacchiere . 

Pur di qui non potendo più giuncare , ed aven- 
do per questo Giuoco tuttavia l’ istesso trasporto , ho 
voluto sapere almeno gli accidenti più strani , occor- 
•ì a molti , che al Giuoco istesso si sono occupati , 
come di Pedine immobili , o accavallate , di Alfieri 
polverirxati , di Cavalli gelati , di Bocchi iiiespogna- 
bili , adeguati al suolo ; e quel che sembra incredi- 
bile si i , che molte Donne , ( giù sapete , che que- 
' «te sono I Capitani generali del Giuoco ^ con estrania 
metamorfosi tono ite infiiio al Cielo , e deificate , • 
poi tono cadute giù sconciamente i cosa , che fè tan- 
to ridere al Poeta Sciarra , il qaale nella Sabbia di 
Macole quasi lo predisse . 

Cndeado dal Cielo Quarti dì flamini vivi, 

Oh che gran crudeltà si vede quivi . 

Di queste sconce cadute , c portentosi voli , io 
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colla mia debole faiitaiia lofitticando • e rintracciando 
r origine , credo di averla trovata ne' f'b/j Aereostati- 
<i . Oh che iriico augurio fu quello per me , quando 
vidi volar le robe seiiaa le ali I Allora una fredda 
mano mi ttnaie il cuore . Chi la , che uou abbia a 
volare aneli' in ? Bicordatevi , che , da che è staro 
Creato il Mondo , i soli Ammali alati haii volalo . Ora 
volano tutti . Volano gli Vomini , e cadono . Volano 
le Donile , e cadono • Vola 1' oro , Vola 1’ argento , 
Volano i più preziosi monumenti dell' antichità , e del- 
le Arti i ma qnewi non cadono . Dumpie non tutto 
ciò , che vola , ricade . 

Vn' altra voce ho qn) adita , la quale mi ha at- 
territo • Dicono , che nn gran Barbassoro , peazo for- 
midabile degli Scacchi , videsi comparire sopra un mae- 
atoso Destriere , nelle cni mani leggevasi il destino de’ 
Popoli 1 con un fiero sguardo misurava la Terra -, por- 
tava la Mirre tra' piedi ; e con isferza di ferro fli- 
gellava i Figli di Japhet dall’ Austro all' Aquilone . 
Questi dopo di aver percosso col ferro , e col fuoco 
tutto lo Scacchiere , mi dicono . che sia stato umilia- 
to , Da chi T Dalle acque , che lo tengono in istallo i 
c quel , che il nerbo di tacce le Nazioni riunite non 
ha pota -o ottenere . (vedete stravaganza!) oggi ven- 
dicano crudelmemc certi brutti Aiiimalctti , che gli gi- 
rano d' incorno . 

Mi hanno detto altresì , che i Ciiiocatori sempre 
invitti si sono battuti con varia , ed incerta fortuna , 
e sono stati cosi flemmatici , che co' loro occhi han 
Veduto cadere i Vincitori , ed al cniitrario vincere i 
Vinti . Oh Paradosso del Giuoco ! Veramente quando 
Bcrissi di qu i Giuoco maledetto degli Scacchi , mol- 
te disgrazie immaginava, e vedete, che in molti luo- 
ghi fiirouo Ha me ftcc«unacc ; ma non potei nini ere» 
Her tanto . Silutaterai caramente il bravo , ed immor- 
tale Cancellieri , e ditegli , che mi comandi , e stia 
sano . Voi intanto amatemi , come face , e crede- 
temi coscautemeute , Dnio ed Obbmo Ser. vero, ed Aulico 
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DISSERTAZIONE 

DEL CH. SIC. 

D. BENEDETTO ROCCO 

DEL CIVOCO DEGLI SCACCHI 
AGLI OZIOSI 

Voi K Vomiiii Odiosi , coniac'ro qne»te mie fatiche , 
e vi prometto altri Honi ; a Voi , che siete il model- 
lo della mia vita , la mi.i difesa , e '1 mio decoro . Io 
mi vi raccomando , acciocché mi difendiate contro 
sjaegl’ importuni censori , o legislatori de* fatti altrui , 
i c|iiali mi dan legge , senza che io gliene domandi . 
Imperciocché chi mai ha dato altrui ragione del suo 
ozio ? Sorto ozioso , perche rosi mi piare < Risposta ten- 
tata , che ha gittato i fondamenti della vostra scuola , 
al cni onore io aspiro , e non ho pochi meriti . Vn' 
vostro collega ne’ miei verdi anni ( i|uaiito gli son te- 
nuto ' ) m* inseguò un Giuoco , di coi per perdere il 
tempo non potea insegnarmi la più bella cosa . Imma- 
ginatevi , che due popoli, uno Bianco, e l’altro Ne- 
ro guerreggino in un campo , donde la cieca fortuna 
è sbau.lita , dove non vince , che 1' ingegno , 1’ astu- 
zia , e r arte militare . Tale i il Giuoco degli Scac- 
chi , li quale rappresenta la guerra di due popoli , 
tra* quali non vi è altro distintivo, che il colore. Gli 
eserciti del popolo Bianco , e del Nero sono schierati 
nello stesso campo di battaglia , le forze tono ugnali , 
le leggi della guerra sono le stesse , il diritto delle 
genti , o il diritto pubblico non mai h alterato dall’ 
iiiegu.iglianza delle forze , nè inquietato dagl’ intrighi 
de' gabinetti t niuii vantaggio ha un popolo sull’ al- 
tro i imperciocché il Bianco ha nn Re , e una Donna , 
che è il capitan generale (l) , .lue Alberi, che sona 

A S 

(l") f^i riderete, che una donna sia il capitan ge- 
nerale T E pure quante capitanesse gite 're spiano nelle 
guene domestiche f .Alt incontro quanti capitani son 
fuggiti conte lepri , e hanno cosi onorato la nostra 
storia , c V umanità T 
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come due Ajutanti di campo , e nelle due ale , destri 
e sinistra, i Rocchi , o Torti , i Cavalli , e iiii Coi* 
pò di fanteria , cioè otto Fedine . Questo è tutto .il 
campo. Il simile lu il popolo Nero . Le mosse , gli 
attacchi , le difese , gli stratagemmi , quali si usano 
in una vera , tali sono in questa finta guerra ; 
Lmiimits effigitni beiti , simulata-jue vera 
Praclia , biuco acics fictas , et bidicra regna , 
l^'t gemini mter se reges , Albiuqite , JVcger jue 
Pro laude oppositi certent bicoloribus arnus (i)> 
V iva 1 * immortale Odiosissimo , o Cinese , o Indiano , o 
Persiano , o Àrabo , o Greco eh' egli sia stato 1 * in- 
ventore degli Scacchi (^a) : e viva quell’ eroe , che 

Marci Hieronymi Vidae Crenaouensis Àlbae £pi- 
•copi de Ludo Scacchorum Lib. i . 

(a) Non è vero , che a tempo attiro gli nomini 
fiUicatiano più di noi ■ Questi son deUrj de' vecchi . 
Otbo : IO dico , e sostengo fermamente , che gli nnti~ 
chi perdevano il tempo più di noi . In fatti chi de' 
tuo terni Oziosi avrebbe scritto tanti Ubri sull’ invenzio- 
ne degli Scacchi ? Chi de' Pescovi di oggtdi , avrebbe 
scritto nn poema de Ludo Srluccorum ? Tale e t ele- 
gante poema di Monsignor Cirolamo Vida . 

Tutti gli Autori del secolo scorso , i quali han 
trattato degli Scacchi , han ragionato altresì della lo- 
ro antichissima origine : ma ex professo Domenico Tar- 
sia in un libro in 8. dell' iiiveiidioiie degli Scacchi . 
liOjes de Scgura Spagniiolo in un libro in De la iii- 
Vfnrion del Jouego del Axedres . Mr. Sarrasin Fran- 
eese in un Ubrieemo intitolato , Opinions du noni , cc 
dii Jeu des Lchecs , e molti altri valeatuomirù si so- 
no veramente immortalati . Or come niente si può dir 
eh certo sull' invenzione di un Giuoro forse trascurato, 
pecchi non interessa la Società , quuidi e incredibile , 
quali sciocchezze si .«ozio scritte su tal soggetto , iri- 
eialznndosi una superba macchina di congetture co'rxo- 
nu , e colla patria degC inventori ; e a questa mne- 
china C ultimo chiodo lo vi hanno appiccato gli Enci- 
clopedisti ■ Essi diremo , che nell’ Hai - Pieii , cioè nel 
gran Dizionario Cinese ( che tesoro i un gran Dizio- 
nario > ) sotto il regno di Vouti , circa T’ anno 537. 
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me ne istmi I Sorente , auclie in sonno di lui mi raji^ 
mento, e sero ragiuiio , e mi stempero In seiuimenn 
di riconoscenza j l' abbraccio > e ’l benedico mille Voi,» 
te . Oh quanto sarei felice , te avessi giuocato tutti 
i giorni miei ! Perciocché non mi sarei impegnato iti 
certe dispute , di cui incendeva meno io , che i mici 
avversai] ; e non avrei conosciuto 1’ nomo più bestia , 
più capro , più satiro , più hue di quel che volgar- 
mente si crede ; e questo basti per prefazione , 

Or prima che la maledetta Morte non mi mbbi 
a cotesti Begui dell' Ozio , ne’ quali io mi trovo sì 
bene > voglio lasciare alunni avvertimenti agli Oziosi 
sulle leggi degli Scacchi. Imperciocché > a dirvela , 
io ho perduta la pazienza : ogni nazione ha le sue 

leggi proprie , ed io per non mancare Ji civiltà , ho 
dovuto conformarmi alle leggi di tutte : il che mi ha 
prodotto un tal disordine giocando i eh’ io talvolta 
ho bestemmiato il Giuoco della Cina ■ dell’ India , di 
Persia , Arabia , Grecia , Spagna , Francia , Calabria , 
e di altre nazioni giocatrici . Lo Spagnuolo volea sal- 
tare col re a guisa di cavallo Tedesco non 

avanti C. C. si ritrovi la mensoria pià antica di oue- 
sto Giuoco , conosciuto anche oggidi tra' Cinesi col no- 
me di Giuoco dell’ Elefante : che dalla Cina in con- 
seguenza sia passato nelle Indie , e quindi in Persia 
sotto li regno di Cosroe , detto il Grande , nel princi- 
pio del y l. secolo , e quindi in Arabia ; essendo in- 
contrastabile , che gli Scrittori Arabi ne danno noti- 
zia disunta , fissandone t’ epoca al V. secolo deltEra 
Cristiana , e che dall' ladie sia venuto in ninno degli 
Arabi , die ‘I propagarono in Qicria , e poi in /Spa- 
gna , e aegli altri paesi d" Occùlente . Raccontano gli 
Enciclopedisti una filastrocca , eh’ io mi ricordo nver 
letto fi Rui J.opez , cioè che vi era neW Indie tm Re 
giovane inesperto ’icl govecut , e che il Filosofo Sissa 
invento q^iesto Giuoco per istruirlo , e farlo ravvedere 
delle sue imprudenze . Il Re poi disse , che gli aves- 
se cercato un premio , ed egli cercò certo grano . . . • 
Mi pare il conto della vecchiarella . 

(i) Rm Lopez dire-. Quando il re si'moove sen- 
ta scacco , può la prima volta saltare tre caie in qual 
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volea I che la mia pciUna piuiasse battaglia (i) . Vii 
Fraiiceie Volea farmi arroccare da Calabreie (2} . Vn 
Siciliano volea arroccarti sotto lo scacco (3) ec. . Ma , 
miei Signori , questo k farmi perdere il cervello 1 io 
Vorrei che in tatto il inondo non vi fo>se , die un 
aol'i tcarcliirre , e vorrei giocare in Tardila colle leg- 
gi di Roma , e questo sarebbe una specie di Jiit coi»- 
tUuAe degli Scacchi . Perlaqaalcosa accennerò qui le leg- 
gi pili giuste e ragionevoli , e le farò leggi di tutte 
le oa>tioni . Non 1 ’ osserveranno * m' importa poco : non 
Sono queste le prime leggi che non si osservano • Al- 
meno in farò , che fino i re del mìo scacchiere , ri- 
apettiuo In me il loro legnlatore (4) . 

modo , e parte che vuole . Vel Giuoro tiegli Scacchi 
cap. 9. 

(1) F’n Teieseo lepidissimo , eoa cui ho gitioea- 
to , mi assicura esier questo il rostunie ih Germania , 
dove SI seguita il metodo di ff- FiUdoro . Sui Lopez 
dice , eh' era costume antico di Castiglia , c di Por- 
togallo . 

(a) Geaeralmente i Fraacesi seguono il nodo del 
Calabrese Gtoar.chino Greco . 

(3') IT costume in Sicilia . F. il Ciuoco degli Scao 
ehi di D. Pietro Carrero . In fdilitello 1617. 

(4) Per tutto oi ha degli antipatici i e come tu 
ti procacci un piacere innocente , ha da venire ita 
diavolo per disturbarti . Fa mio amico è venuto n tro- 
varmi , mentre scriveva queste cinnre , e ginocava , e 
sbadigliava , rame è costume di tulli gli oziosi . Que- 
tti è un vecchio di 8. palmi di altezza , ha un’ occhio 
stralunato , e accenna un poco rolla testa , e oltrac- 
ciò o*of censurare tutti i peli della repubblica lette- 
raria ; ha poi su’ labri ua sorriso si dolce , che non 
la ce le alla dea del piacere . Or egli mi ha sorpre- 
so nel mio studio , ha letto senza discrezione il mio 
scritto I e hn ritoccato il mio giuoco : Oh , mi ha 
détto , tn prendi a gabbo le cote serie * Dunque sei 
pili tu di Cirio Magno Imperator Fonia’io ì Si Car- 
lo Magno seriosamente studio questo Giuoro > dice il 
Sig. FiUdoro nella (fotta Prefazione delt Opera sua . 
Avverti bene , (igUtsol mio , eh* chi vuole scrivere so> 
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LECCI DEGLI SCACCHI . 




I. Ne’ libri degli antichi Portoghesi > e Spagniioli 

troviamo scritto > che il re y quando la prinut volta si 
tnìu>ve senza scacco , può saltare tre case in qual nto^ 
do e parte egU vuole » e può prendere il capimino di 
tutti gli altri pezzi ; collo scacco poi può camminare 
sobmente casa per casa C i questa legge è an- 
data in d^sQio . 11 re e collo scacco , e senaa , non 

cammina altrimenti che di casa in casa ; neU’ airoccar^ 
si scambiano le case il re , e ’l rocco . 

II. Non approviamo il modo singolare di arroccar- 
ti del Calabrese Gioachimo Greco , cioè che quando il 
re si arrocca dalla sua parte , egli entri nella casa del 
tuo cavallo , mettendo il rocco nella casa dell’ alfiere ; 
e quando si arrocca dalla parte della donna , egli si 

emetta nella casa dell* alfiere di donna , e ’l rocco nel- 

pra un soggetto , dee prima aver consultato tutti gli 
Scrittori j che ne trattano . Ei ci vuol altio che la 
buffoneria per meritare V attenzione di noi altri re- 
pubblicisti della letteraria repubblica . E sappiamo » 
oltre di Carlo Magno , che de Sovrani , degli nomi- 
ni dotti } e de* Santi , hnn giucnto , o scritto sugli 
Scacchi : Leone X. Papa , S. Francesco di Sales Pe- 
scavo di Cenevra , Carlo P. Imp , Filippo TI Re di 
Spagna y Sebastiano Re di Portogallo , Cnteri \a de* 
Meiui Regina di Francin , Clan Federico Duco di Sas- 
sonia y Ernesto Duca di Bnmsvich , Carlo XII, Re 
di Svezia han gitiocato a Scaerhi . N’e passerò 'già 
sotto silenzio que valentuomini , rhe lo ^evolmente ne 
ha'ino scritto y de* quali se ne vorrebbe toniporre una 
BibUotecn ; tanto è il loro numero t * Danusni , i Lo- 
pez y i Vida y i Carrert , i Piacenza » i Severim , i 
Calabresi y i Salvii , i Filidori , gli Stnmma , i Lolli f 
i Martinelli , ed altri moltissimi Or che dì tu , che 
scherzi , e scrivi a tuo r>u)do senza giudizio * A tal 
discorso piegai la fronte fino all* omheUico . In som- 
ma , dissi y sarò si infelice , che mi pers«TUirerai del 
pari nella fatica , e nell’ ozio ? Io ri prometto , che 
d’oggi in avanti tratterò seriamente il tuo Gittoco « 

(i) Damiani , Lopez t ed altri • 


la caia ({ella doniM . Noi anzi diamo facoltà a' Giuoca» 
tori ({i collocare il re , e ’l rocco in q(ialiiii(|ue delle 
caie intermedie lor parrà , e piacerà . 

III. Nell’ arroccarsi vogliamo , che si osservino set- 
te condizioni ragionevoli, i. Che ii-.'n si trovi altro 
pezzo tra ’l re , e ’l rocco a. Che il re > e ’l rocco 
non si sieno ancor mossi dal loro luogo • 3 Che il roc- 
co , e ’l re non oifenjano niun pezzo nemico . 4, Cho 

il re non pasti per casa intermedia , che sia offesa , 

5. Che il rocco 11011 oltrepassi la casa del re . 6. Che 

il re non abbia ancora ricevuto scacco . 7. Che in at-^ 

to non lo riceva , cioè che non si arrocchi lotto lo 
icacco , come dicono i Siciliani . 

£ qui è d’ avvertire esser costume de' Ciuocatori 
Oltramontani di arroccarsi , ancorché abbia il re ricevu- 
to scacco , pnrebé non sia mosso dal tuo luogo , ma 
solamente ti sia coperto con altro pezzo . Noi ripro- 
viamo un tal costume , e seguitiamo 1* uso antico di 
Napoli t cioè di non arroccarsi dopo lo scacco . E per- 
chè iiiuno straniero ci accusi di parzialità nell’ ante- 
porre una legge del nostro paese ad un’ altra legge 
forse universale tra loro , noi ne daremo due mgioni 
tratte dalla natura stessa del Giuoco . 

I. Il bue della guerra , che ti fìnge negli Scacchi , 
è la difesa dd re ; In fatti quando un pezzo nemica 
offeudr il re > ti dice staffo , cioè il re è offeso 1 per- 
ciocché ' sarebbe bnicp il giuoco , te un pezzo nemico 
prendeste il re (l). Or nella vera guerra non mai 
avviene di trovarsi un Re tanto imprudente , che si 
esponga alle prime file per essere ucciso ^ eccetto se 
Sion sia un pazzo , come Carlo Xil. Re di Svezia , il 
quale forse cosi giuocav > a Scacchi , come guerreggia- 
va ) I ma un alt ro Re savio si guarda bene , e lascia , 

(i) In wa battaglia do Franeesi , e degC Ingle- 
si nelC an. 11 17. un Cavaliere Inglese prese la bri- 
glia del cos'alio di Luigi il Grosso > e gridò a' suoi 
compagni , il Re è preso : usa Luigi C urruc ron un 
eolpo , dicendo. Ne scais tu pas , qu’ aux ìcliecs on 
ne preiid pas le Roy ? Non sai cit , che agli Scacchi 
non sj prende il re' Vedi Giovanni di SaUsiury . Po- 
Ijrcrat. Iti. t. cap. $• ; , 
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che r esercito prinui sì azzuffi, e dopoché, il valore 
de' suoi Ila ileciso la vittoria , allora esce m cam- 

po . Non alcnmeiiti l* arroccarsi è una giocata di di- 
fesa , oiulc il re si mette iii sicuro da’colpi nemici, 
mentre che si azzulFauo i due eserciti ; e '1 giocatore 
dee usar tutta T arte , acciocciiè nella zuffa il re non 
riceva lo scacco, prima di arroccarsi. Che se egli sa- 
rà trascurato a difendersi , resterà il re esposto a’ col- 
pi , e qualora il giuocator nemico saprà profittarne , per- 
derà il giuoco . 

a. Per poco che un* ozioso sia versato iiy questo 
difficile Giuocv , egli intenderà bene , che il vincere 
dipende molto dall’ ordine che diamo al giuoco , e che 
in cale ordine è sempre la difesa , prima dell* offesa . 
Or r esperienza ci dimostra , che ordinandosi il giuo- 
co in guisa che si traggati fuori i pezzi , e si difen- 
da il re dagli scacchi , e- da’ gamhitti , nói ci mettia- 
mo in israto di offendere , e di vincere » perlaquulco- 
sa la legge di dlfciulere il re dallo scacco per arroc- 
cazsi , c inseparabile dall' ordine , e dalla difesa del 
giuoco ; e conseguentemente dee preferirsi all* altra 
legge , che permette lo scacco . 

Si aggiunge la pratica di Napoli , e potrei dire 
d* Italia ; ma chi sa dirmi se sia stata universale ? lo 
lo congetturo da qnc’ bravi giuocatori Napolitani , ed 
Italiani , che bau praticato cosi , il cui numero , e 
aiiCorit.à può dar forza di legge ad un uso ; essendo 
vero , che in ninna facoltà intendiamo noi Italiani di 
cederla agli stranieri , specialmente a' Francesi , la cui 
insolenza si è resa da qiuilche tempo insoffribile . Do- 
ve diavolo hanno appreso ad insultarci , dopo che l’ab- 
biamo istruiti ^ Io dunque lascio e Monsignor Girola- 
mo Vida di Cremona , e Tommaso Azio di Fossomhro- 
ne , e *1 Dottor Piacenza CO * ^ oltracciò i nostri Na<« 

(l) Il Signor LoUi nell’ Osservazioni Teorico-pra- 
ttchè sopra il Giuoco degli Scicciii confuta d Dottor 
Piacenza , ere fendo , che questi sta stato o il primo ,• 
o il solo del nostro sentimento • ed io aiV incontro 
credo-, che il Signor LoUi , e t Anonimo Autor A/o- 
danese . sieno ì due soU Italiani della sentenza eortm 

C « • M 

iraria i ma moderni ambsdue . 
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poletkni Marco Aurelio Severino, il Dottor Salvio , eA 
altri molti ronoiciiiti abbastanza pe 'loro scritti ; r iii- 
tciido solamente dar notizia al pubblico della scuola 
ultima di Napoli , forse la pili celebre clic sia fiori- 
ta mai in Europa, della quale per negligenza si di- 
sperderebbe la memoria (l) . Il Prete Scipione del 
Grotto Salernitano credesi , rhe sia stato il capo di 
essa scuola . Fu strappato dalle fauci di nn’ altro giuo- 
co , nel quale avea perduto assai , e gli fiiroii consi- 
gliati gli Scacchi , come un' occupazione innocente , 
che l’ avrebbe distratto . Per avventura si trovi for- 
nito de' talenti propr) pel nostro Ciiioco i ma Ji at- 
tenzione , e di pazienza ammirabile , egli forte i sta- 
to il solo , che 1’ ha a ahzzato , passando incettaiite- 
mente di scacchiere in iscacchiere , e ridiicejido tutti 
i giuochi a ttwola Non arai di mettere in iscrit- 

ta le sue ricerche, perciocché era persuaso , che più 
de' precetta , e degli scritti sterili e no)Osi , 1 ' es' m> 
pio avrebbe educato i giocatori . Fiori nel principio 
di questo secolo. Nell' annn 1718. fu invitato dalCon- 
re Daun Viceré di Napoli a giurare coll' Amiuiraglio 
Binck Inglese , il quale volle disfidarlo , cioè volle pro- 

(1) Per tuona sorte il Dottor Salvia Napoletano 
ha scritto alcune notizie tlc^ Giocatori de' suoi tempi •, 
ma trascuratamente , e eoa poco eri erìo Avrehbe 
fatto meglio a dacci notizie più acrtirn e , anziché de- 
scrivere que tediosi partiti , i quali stanche/ ebbero la 
pazienta di Giobbe •, e pure é stimato per lo migliora 
a istruire la gioventn . Mi par dtffirile , che Scipione 
del Grotto , che fiorì nel princt no di questo secolo 1 
abbia potuto conoscete il Dottor Salvia , il quale mo- 
ri nella fine del secolo passn'o i alC incontra mi è 
ignoto altro giocatore rimasto in Napoli dopo la mor- 
te di rjuesto Dottore degli oziosi . 

(a) Tavola si dice propriamente , quando il re è 
tormentato dagli Scacchi continui , senza , che abbia 
onde coprirsi , o liberarsene , e rosi il giuoco è patto : 
ma, le persone , da cui ho raccolto queste notizie , in- 
tendono per tavola , qualora rimanga lo scacchiere 
Co' soli re , senza più ^ e mi par la frase più giusta , 
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#are , quanta i la forza Jell' ingegno amano rìatretto a 
an tolo oggetto (i) . Mori circa 1 ’ anno I7a3- 

Di lai diicepolo fu Carmi le Pagano , detto il Ca- 
sertano . £ra quoti Speziale in Caserta , ma anziché 
aver cura de* suoi sciroppi , e droghe , e lattovari , 
egli giurava giorno e notte a Scacchi i sicclic vinte 
in breve tempo i suoi compatriotti , e i vicini Capoa- 
ni ■ Impoverito co’ tuoi medi carne uri , gonfio perù dell* 
alte tue vittorie venne in Napoli ; ma Scipione del 
Grotto il fi ravvedere ben tosto del tuo errore , e ne’ 
primi tratti del giuoco gl’ insegnò , che le pillole era- 
no assai pili agevol cosa a trattare , che gli Scacchi . 
Pur il vecchio conobbe il tuo merito ■ n’ ebbe conipat- 
tioiie , 1’ istmi lungamente , e ’l propose per luaettro 
di Scacchi a’ Napoletani , nel qual mestiere vìsse co- 
modamente il resto de* suoi g orni . Mori circa 
r anno 17 33- H Caserta-*o non ebbe pari nella difesa 
del giuochi , ed era invincibile da altri , fiiurichè dal 
tuo eccellente maestro , da quel Prete del Grotto , il 
eni ingegno piaceise al Ciclo , che aveste avuto oggetto 
pili seno , o piò utile . 

Ludovico Liipinaccì gentiluomo di Cotenza credesi 
emulo di Scipione , e del Casertano . Oriamente gin- 
cò cou etsoloro del pari , mentre fu in Napoli • Mori 
in Cotenza nell'anno 1731 , e fi compianto fin da* 
tnoi n~mici , i quali , tolta 1* emn'azion' , confettarono 
ingenuamente aver perduto uno de’ rampi mi più forti. 
Vivono ancora de’ vecchi > che I' han conosciuto > e am- 
mirato . £ra egli modesto 1 anzi freddo , contro il co- 

(i) Cittoeando Sripione del Grotto la prima vol- 
ta con .Biade perdi dite , o tre partiti , e rim prove- 
randolo il Viceri , o deridendolo , e^li rispose 1 Vostra 
Eccellenza mi ha comaudato eh’ 10 giiicatsi , non gié , 
die vmeessi . Nò , disse C Inglese , giocate da senno . 
.Biade, e' e non ern volpar giocatore, nerdi sempre , 
accorgendosi appena de' tratti , da' iptali era vinto , 

(a) Gli Oziosi Napoletani pagavano tjnn'tro , e 
anche sei scudi il mese al Casertano , eh' insegnava 
questo Giuoco i ed i iridale propria nostra di pagar 
bene coloro , che insegnano a perder tempo . O ozio 
di Napoli caro più delP aro I 



stame He' Cilebreti , jiarlav» poco • moveati lentamen- 
te , in somma parca il re Hell' ozio ; circostanza op- 
poroina per Har risalto ad una vittoria da lui ripor- 
tata sopra iin Francese orgoglioso . Venne (juetti in Na- 
poli , colla prevenzione , die noi qui stavamo tra le 
capanne , e disfidò i nostri , scommettendo una grossa 
somma di denaro per colui , che vincerebbe : il patto 
ti era di vincere sei giunchi , 1' un dopo l’ altro ten- 
ta interruzione . Fu afiìdato l’ onor della guerra , e '1 
guadagno al I.iipinacci ; il quale fingendo , e provando 
coti le forze del nemico , perde cinque partiti . Im- 
pallidirono i nostri , fuorché il Casertano ■ che inten- 
deva 1’ arte ■, ma come il Francese insolentiva, dicendo 
esser inutile l' affaticarsi più oltre : JVò , rispose il Lu- 
pinacci , non è male , che proseguiamo un' altro po- 
co . Vinse Ltipiuacci il primo , e successivamente tutti 
i sei giuochi , ordendo de' tratti bellissimi , indicanti 
r acume , e 'I valore della nuione anche ne’ giuochi , e 
negli scherzi . 

Luigi Cigliarano , Prete Calabrese , nato in Cosenza , 
fn eguale al Casertano nell’ intelligenza del Giuoco ; fu 
tui>eriore dì molto nell’ invenzione , e nella finezza de* 
tratti , ma era obbligato sovente a cedere alla di lui 
singoiar difesa , c avvedutezza . Venne in Napoli dopo 
la morte di Scipione del Grotto , e giucb lungamente 
col Casertano . Vi erano allora nella nostra citta , sem- 
pre ricca di gente oziosa, molli giocatori Calabresi 
sunìct del Cigliarano , e ’l Casertano avea dal cauto suo 
molti scolari t quindi furono ben tosto divisi in due i 
partiti degli Oziosi , e ’l loro entusiasmo giunse a tan- 
to , che ogni di s’ adunavano in un luogo pubblico de- 
stinato alla disfida de' due campioni , r scommettevano 
gli uni contro gli altri . Quel che rendeva ridicola que- 
sta scena SI era , che il Cigliarano era impaziente , 
ìm|>etuoso, e di uu ingegno vivace atto a promuovere 
sullo scacchiere gli avveiiimenti più piacevoli , e più 
strani > non curava il vantaggio delle scomiaesie , te 
non per la gloria; all'incontro il Casertano era pro- 
fessore, ed era povero, e più della gloria scacchesca 
prezzava 1' utile delle scommesse , eh' egli esigeva scru- 
polosamente ; quindi perdeva di raro in tali duelli ; e* l 
Calabrese vincea , allorché la vivacità de' suoi attacchi 
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j>rev«nira le ilifeM iteli’ altro . Zgli andò in Boina , do> 
ve crediamo , che sia morto da pochi anni , giacché 
altra notizia non ne abbiamo avuto . E’ fama , che Lui- 


gi Cigliarauo abbia superato d^ gran lunga il vanto di 
Cioachimo Greco, detto per topraunonie il Calahrese ( i ) • 
Merita di esser situato tra questi celebri nuestri 
Stefano Battiloro di Piedemonte , conosciuto sotto il no- 


me del Sordo di Piedimonte , Era un Prete sordastro , 
impareggiabile nel giocar le pedine ; le avanzava , la 
difendeva , le incrocicchiava in tal guisa , di' era ine- 
tpognabile . Ciuocò del pari con Scipione del Grotto t 
mori nell'anno 17$4- di eté avanzata. 

11 Marchese Biscardi eccellente scolare del Caser- 


tano , non avea altro vantaggio dal maestro , fnorciió 
due tratti , o gioente avanti . Sembra questo un van- 
taggio di ninii momento ; e pure dopp il sesto , o. set- 
timo tratto , il Casertano era obbligato ad andar va- 
gando col re in mezzo Io scacchiere . Vegga il nostro 
autor Modanese , di qual conseguenza é lo scacco 'u*' 
principi de' giuochi . 

Questi sono stati i maestri dell' ultima scnola di 
Napoli di tonta ecoeUciiza , che un loro uso pqb fran- 
camente accettarti per legge da chi intende il Giuoco ; 
e forse altrove , ma non in Italia , si sarebbero in- 


nalzate delle statue a qu'Sti eroi . Volete , che m' adi- 
ri contro 1 miei nazionali , quanto abili , altrettanto tia- 
teurati nelle memorie degli uomini illustri '* £ piacet- 
se a Dio , che finisse negli Scacchi soli o la loro glo- 
ria , o da loro tratcìiranza '■ Essi ditprezzano le belle 
arti , il commercio , la religione , sé stessi , fino le 
loro piò care passioni . Questa è 1 ' indole , o la co- 
dardia de’ nostri nazionali . Aspettateci pochi anni o 


(l) il metodo di Gioarhìma Greco Calairese è 
stato seguito dal Signor FiUdoro , e può dirsi genem- 
le ui Francia , in Inghilterra , in Germania , e in 
altri paesi del Nord . Noi qui di Gtoarkimo Greca 
ne abbiamo appena notixìa , e 'I suo libro ci lareb- 
ie affatto ignoto , se rion eiistesse una traduzione 
francete del metlcsimo ; Le leu des Eschecs traduic de 
l' Italten de Gioachimo Greco Calabrois, A Paris che» 
Denis Mouchet I7>4> 
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Inglesi I o Tedeschi , o Svezzesi , o l)aneti , chiunque , 
elle voi siate , e vedret'- il fine d' Italia , come noi 
vedemmo il fine di Grecia . 

IV. Sia lecito alla doiin.t di commi . are a dritto , 
o a traverso , corra come volante , o muovati lenta- 
mente come testuggine , tutto le permettiamo ; ' ella è 
la capitanessa dello scacchiere . Anticamente i dice Bui 
Lopez (a) > la donna non andava , te non di casa in 
easa , ma in processo di tempo i ginoeatori la mi- 
sero in campo . Ella oggidì può prendere ogni pezzo , 
anche la pedina del cavallo , il che era vietato una 
volta , come dice Bui Lopez (3) . Solamente le si proi- 
liisce oggi di saltare come cavallo (4) . Fnr la moda 
ha le sue leggi più forti delle leggi di Lopez (5) . 

Y. Permettiamo al cavallo , che canuuini da ca- 
vallo . all’ alfiere , che cammini d* alfiere , al rocco , • 

(l) Qui finisce una lunga digressione deW Au- 
tore . Òli oeiosi sogliono fare queste cUsgressìoni , « 
sbadigliare in eonvertasione . 

(a) Cap- IO. (3) Ibidem . 

(4) E pure Rui Lopez fa menzione di una don- 
na cavallotta , che si dava in Ispagna ; donde si ri- 
leva t che « una bestia cM dire , che noi italiani 
c* intèndiamo di Scacchi meglio degli SpagnuoU : Si 

sappia , dice egli nel Cap. 18. p. SS- > molti so- 
gliono dare una donna cavallotta , cioè che la do. ina 
ti possa servire , ed essere ad essi per donna , e ca- 
vallo Quanto era dotto Rui Lopez * 

(3) l Giuocatori moderni hanno inventato delle 
leggi nuove ■ Filippo Marinelli Napoletano è autore 
del Giuoco a tre in un libro intitolato ; il Giuoco 
degli Scacchi fra tre . Ma cosi f han guasta'o piut- 
tosto . Mi meraviglio , che gli Encielopedisti , » quali 
han ragionato tanto sugli Scacchi , abbiano ommesso 
t articolo della donna , eh' è pezzo principalissimo , 
e i giocatori credono > che valga la metà del giuoco . 
V. Damiani , Lopez , ed altri antichi . In Ispagua , 
dice Sui Lopez Par. a. Cap. i. p. 61. , e in Porto- 
gallo fioriscono i valenti giuncatoti . E perdi) , io 
aedo più ad essi , che agli Enciclopedisti , che tono 
ptoderni , 
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mila pedina , che camminino da rocco , e da pedina , * 
e quest* ultima possa senza, cojitrn.<to passar battaglia ; 
abolendo in ciò le leg^i di Spagna , di Portoa&Uo » .di 
Francia etc. Nè ti faccia ineiuviglia, se io dal mio ta- 
volino o abolisco, o detto lev.gi ad un’altro paese 
cento leghe di là dal mare , e da* monti ; imperocché 
tra 1* altre merci , die ci sono si a’ e recate cento le- 
ghe di là dal mare , e da' monti , noi abbiamo ric^’Viito 
Una certa qtiint* essenza , o spinto che sia , il quale h 
di tale virtù , che io per poco , cl »* re bea , io in- 
gigantisco , e divento piu grande di Carlo Magno Im- ' 
peratore ; e allora tutti gli uomini mi pajono pìccoli , 
come formiclie ; allora s*i , che intendo Inette questo 
difiicile Ciucco , e ’l valore di tutti i pezzi , e rutto 
il mordo' mi sembra ujio scacchiere , ed io dò leggi 
dal mio tavolino a città , castella , regni , provìncie , 
repubbliche etc. E’ fama , che ne* paesi ove si compone 
questo spirito è di tanta efficacia , die gli uomini di- 
ventano liberi fra le catene , sono illuminaci dentro le 
grotte , come accadde in Montesino oli’ ingegnoso citfa- 
dino della Mancia (i) , e sono onesti, e casti nella 
pili infame ipocrisìa Così mi han detto certi merca- 
tanti , i quali ho pregato a non portar più in Napoli 
di tali merci straniere ; poiché ogni bel gioco \niul 
durar poco , come sapete',, e cosi è appunto il giuo- 
co degli Scacchi . 

Vi. (Quindi s* intenda decisa mia volta per tempre 
la famosa disputa , cioè se sia miglior pezzo il cavai» 
lo , o r alfiere . Noi con un sol colpo di nostra savia 
legisla zinne decidiamo a favor del cavallo , e vogliamo 
die si scimi il cavallo cento volte più ddl’ alfiere ; e 
tuttoché il cavallo sia una bestia , e l’ alfiere un uo- 
mo , pur cederà 1’ alfiere uomo il grado , e 1’ onore 
al cavallo bestia. Or qual temerità sarebbe poi pai*a- 
goiiarlo alla pedina , cioè a un vilissimo fante ^ O 
che salti , o che corra, o che si dimeni, o che trag- 
ga de* calci , è sempre più bello il cavallo ; ed io uoa 
credo , che tra tutte le passioni altra ve ne abbia nè 
più pura , nè più innocente della cavallina . O bellez- 
za sovrumana , che incateni il cuor degli Eroi I Lodi 
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altri Tirsi , e Amarilli , « Glori , e Fileno , eh* io lo- 
derò voi cavalle , e cavalli ; e dirò , che ì vostri lab- 
bri ton di corallo , e gli occhi di cristallo , e la boc- 
ca gentile , e odorosa , ove Anior cicco fa il suo nido , 

0 labbri , o occhi degni de* più teneri baci , o bocca 
degna de’ regali donneschi ì (l) . 

PATTI DE’ CIYOCATOBI . 

Bisogna dire , che tutti i Giocatori a Scacchi sieno 
stati gente di cattiva educazione ( eccetto i Sovrani , 
e i Santi , se i vero che hanno giiicato > ma io non lo 
credo , o pure avranno giiicato senza obbligarsi a' so- 
liti patti ') I inipercincchè gli Autori di tante nazioni 
più rozze , o più civili , Porrughesi , Spagnuoli , Frati* 
cesi , ItMìani ere discordi in ogni altra legge , pur 
tutti convengono in certi patti . Giambattista Lolli (z) 
li ha ridotti al numero di dieci , che esso chià- 
ina Lep.gi rie' Giucatori , ed io li cliiamo Patti inci- 
vili , e rozzi . E*, gr. Chi giiiorn pezzo col non tuo 
enmmtao , lo perde a beneplacito del nemico . Chi di- 
ce spacco toecnnrlo un pezzo , i tenuto , pnrrhi possa , 
eseguirlo ere. Gli sbirri nelle taverne nemmeno gio- 
cano con queste leegi. ' 

Riti Lopez dice ( 3) ; Bisogna procurar tempre , 
giurando di giorno , che il nemico abbia il lume con- 
tro degli occhi \ e te di notte , la lucerna , o can- 

(i) Come le donne hanno un leggier so^u> di 
regione , c>:e passh allora da Adeuno nella loro beli' 
anima , quindi non '‘mi meraoiglio , che le nostre don- 
ne regalino de' dolci alle cavalle ma il credereste 
che gli uomini neno si pi ivi di ragione, che nella 
carestia , cioè nella fame pubblica , tolgano il pane 
di bocca alle pedine , agli alfieri ete. per pascerne 

1 cavalli , che stanno oziosi nelle Italie t Questi so- 
no fatti accaduti in una delle più famose città d’ I- 
t alia , non temo togai . Beco donde ho appreso il va- 
lore de' pezzi . 

(>) Lolli Ostervamoni Teorico-pratiche p. IO. Bo- 
logna 1763. 

(3) Zopex del Czuoeo degli Scacchi Cap. tt.p.}% 
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rieia dalla man denta , aetiorehè gli tonturli la 
vista .... .Avvertisci ancora . rhe se a re non imbot- 
ta di giuocnre più con gli Scacchi negri , che to' 
bianchi i e conosci , che i' neversario si diletti > o ab- 
bia pratica al giuocare con una sorta più , che coll’ 
altra , dei sforzarti di pigliare i suoi dalla tua par- 
te ^ e a questa guisa lo sturberai assai E poco ap* 
pretto (i) •• Il Giiiocatore si sforzi di tener semp‘e 
F avversario più afflitto e turbato che può , essendo che 
il disturbo rompe l' immaginatone , e a questa guisa 
è sforzato a fare degli errori . Giuoctuoti villani , se 
negli Scaccili non vince la torte , ma i’ ingegno , voi 
percliè turbate la tererità dell’ animo i e penili tar- 
pate le due ali dell' ingegno , 1' attenzione , e la riflei- 
tìone ? perclii avvelenate un piacere innocente con ar- 
ti illecite ? E te il Cinoco i un sollievo , perclii pro- 
curate di affligerci ’ E pure I.o^iez è uu giocator co- 
atmnato più degli altri . 

Nondimeno io porrò qui tei patti , che ti servano 
di regola - patti lagionevoli , universali, accettati sen- 
za controversia da tatti i Giocatori . 

I. Toccata , giuocata . Cioò , se tocchi un pezzo , 
tu dei giuocarlo senza scasa . 

II. Se tocchi un pezzo per accomodarlo nella tua 
casa , tu dei dire Accomodo , o Concio . 

III. Se tocchi un pezzo contrario per pm-derlo , 
tu dei prenderlo j perciocché è lo stesso , come se tu 
toccassi il pezzo proprio per giocarlo ; oltreché la tua 
intenzione é nianifetia si giocator contrario . 

IV. Fintanto che hai il pezzo nelle mani , noo 
puoi esser convinto d' aver giocato ; puoi metterlo do- 
ve VUOI non s' intende giocato , te non lo lasci tulio 
tcacchieie . 

V. Dopo aver giurato , cioè dopo aver latciaro il 
pezzo , te ti accorgi di errore , ancorché perdesti la 
donna , non può rifarsi . 

VI. In fine dal giuoco , te il giocator rontrario 
resterò eoi re solo senz'altro pezzo, e tu avrai il re 
e la doma , dei ^r vincere dare lo tcaccomatro in la. 
colpi , altrimenti il gksoco é patto : se avrai il Se , 

(i) Ibidem p. 41. 
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e ’l rocco , <lei (tarlo in 14 colpì > tr tlne alfieri , K> 
non ti asjepio numero determiuaco , ma se saprai giu- 
carci in 50. colpi potrai vincere. 

CO NCLVSIONE. 

In somma che è V nomo , e cosa è la ragione ? 
Ella è un dono , o un gastigo ? Perdonami , Ente so- 
premo I th’ io profondamente adoro nell’ uomo , cio^ 
nell* opera tua piti bella : solamente accuso la nostra 
o malizia , o pazzia; im|>crciocchè ogni bestia di ra- 
gion priva non perde così la sua direzione , come 
1 ’ uomo , il quale travia , e si sperde come un pazzo. 

La vita i breve per amar Pio • e ’l tempo vola 
quasi folgore , e ci manca per le cose mili ; e noi , 
appena trapassata l'irragionevole puerizia, cerchiamo 
uii giuoco per divenirci , cioi per vincere la l oja 
dell' OZIO , e della solitudine . Scelgasi un giuoco qna- 
liiiiqtie i Oh Dio ' le perdite Inttuote c’ impoTcriscono . 
SI , dite bene , il giuoco è un vizio dannoso al par 
della donna. Ma il virtiioto qnal giuoco sceglier! egli? 

Or IO ardisco asserire , che il pili incomodo giuo- 
co è quello deeli Scacchi (l). Domandate il Signor 
Filidoro , cioL il solo giuocator d’ Europa oggid'i vìveii- 

( I ) Parlo del dolore della perdita , tanto pia vi- 
vo , quanto d periUtoii' è di più vivace ingef’r.o , 
come qui è dimostrato ; ed è minore negli s'upitli , o 
in quelli che hanno una meschina difesa ne' guiocki : 
a giucar co’ quali è una morte . Forse avvertirono dà 
alcuni valentuomini ■. e perciò rieia/ ano questo gitto- 
co , o ’l misero al confron’o de' giuochi dannevoli . 
loda S. Bernardo la nuova òhlieia cT Oriente , per- 
ché tcachos tt aleas (^milnes) detestantiir ■ S. Bern. 
in Exliort. ad Milius Templi cap. 4. Venams , ourn— 
pinm , alearuni insiipcr furiar , vel Scacliornni , qiue 
niniirum de toto quidem Sacerdote ezhibcnt niinium ■ 
Petrus Demivni L. I. Ep. tu. Ne (^Clerici ) in saia 
Jomibiis habeaiit Scachus , alras , vel decius , orajiino 
proliibetnr 1 Odo Episcoput Fàrisientis in Fraecepti» 
Synotbl. 9. 39. 
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t» (i), qniiito di*pi«c«ret « fatiche gli cotta. 

Dico in prima , che il dispiacere della perdita jk/ 
assai più vivo in questo , che in ogni altro giuoco « 
e ancorché tu nnlla perdi ( conciossiaché non ti giuo- 
ca ordinariamente a denaro ) pur ti addolora la per« 
dita peggio , che se perdessi un tesolo . Rideva un 
mio amico osservando un ginocator perduto di dadi • 
che si affliggeva per una perdita di niiin momento a 
Scacchi 1 e la ragione é chiara ; perciocché ne’ giuo- 
ehi «li sorte , il perditore incolpa la mala ventata , 
e in essa ritrova nn sollievo alla sua perdita ; in es- 
sa r amor proprio ci scusa , e ci difende ; ma negli 
Scacchi non vi è sorte , ma tatto é opera dell' inge- 
gno , e quindi la perdita c colpa propria , non ha 
scusa , o difesa , e ’l dispiacere i più sensibile ; pe> 
rocche ti sente 1' interesse nella parte più viva drlla 
spirito; e piuttosto voi troverete nn giocatore , che 
non prezzi il danaro , non giù che non prezzi lo 
spirito - 

In fatti incomincia questo Ciuoco da una illntio- 
ne vanissima , cioè dal credere , che chi vince sia do- 
tato di più bei talenti dell* altro che perde . Or qui 
r amor proprio ( 1' eloquentissimo amor proprio ^ par- , 
la per noi , e ci lusinga , • he noi non postiam per- 
I dere ; che anzi 1' avversano non sà il Giuoco : che in 
quell’ ora che perdemmo , noi er.svamn distratti da cu- 
re nojotc , e moiette , e per la digestione i fumi tran 
soliti nel celabro , o gli umori erano ^concertati ; all* 
incontro gli accidenti , onde si perde , essendo mol- 
ti , e impercettibili I echi potrù mai ravvisarli s t’in- 
colpa un tratto falso , una pedina accavallata , una 
svista, e mille bagattelle, che ci tolgono il r poso ■ 
la fantasia è percossa dalla spiacevole memoria della 
perdita , e va luscitaiido le immagini di quei tratti , 
onde perdemmo, e più ti ra'trista . Si racconta del 
Casertano , che sognando nna volta d' aver ricevuto dii 
calcio dal cavallo , gridò in tonno scacco , e dettotsi 

B 

(i) Di lui abbiamo un libro tlegli Scacchi ^ 

L’ Analyse dei £chccs conteiiaiit nne nonvelle methode 
poor apprendre en peu de temt a se parfectionner 
dan* ce noble Jeu . 
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con un iccrbo dolore nel fianco . Forie precedette il 
dolore al (o/rno , ma pur egli tognó il doloroso scac- 
co del cavallo . 

Quanto alle fatiche il Signor Filidoio , nato per 
questo giuoco , vi dirii , che ogni altra professione 
gli sarebbe riuscita nien dura , e faticosa ; e pure 
egli non ha oggidì chi gli contrasti , o chi gli stia 
a fronte ; quanti stiid] , quante rittessioiii su’ medesi- 
mi tratti • perciocché il Cinoco è tiiscetnbile d' iu- 
fiinite modificazioni . Il Casertano , e ’I Cigliarano si 
chiudevano frequentemente per esercitarti , com' essi 
dicevano , e tutto il di senza riposo , e senza pren- 
der cibo , giocavano fino a sera . I loro giuochi era- 
no in tal modo ordinari , e sì ben difesi , che gli 
attacchi erano pressoché impossibili ; e perciò niuno 
de' due assaltava l'altro impunemente , cioè senza per- 
der de’ pezzi , e talvolta il giuoco . 11 Casertano pre- 
vedeva sempre tre tratti , o giocate con chiarezza , 
il Cigliarauo ne vedeva fino a cinque , o più , ma 
sscurameute ; quindi sulle tracce della sua iiiunagi- 
nazione arrischiava 1' assalto , ma spesse volte sbaglia- 
va , o per nuovi accidenti , o per la difesa dell’ av- 
versario ; concioasiaché niuno costringe i’avvtrsarìo a 
qiie’ tratti , che noi nbbiam preveduto ; e perciò et- 
ti li chiamavano tratti fedii . Ho gìucato con alcuni , 
a’ quali il Cigliarano dava un rocco di vantaggio ; 

10 pregherei il lettore a provarsi con costoro , per 

conoscere , eh’ io non mentisco nell* elogio di qne’ 
Ctuocatori . Scipione del Crono , il grande uomo de- 
gli Scacchi , area nella sua galleria 14 scacchieri 

pronti, ed in scacchieri pattava lo stesso giuo- 

co , per vedere un tratto diramato in tante diverso 
difese , e offese . O pensieri , o fatiche , o ttud] 
aparsi al vento ' Tu eri prete , ed eri cittadino 1 nè 

11 cittadino te ne ringtazia , uè il prete . O eroe de- 
gli Scacchi a che ti perdetti I Io mi pento d* aver 

gincaro finora , e lascio , che un altro pano vi si 
occupi in vece mia . 

.... Amato ijuaemmut uria ludo . 

FINE. 
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L' Armala rii flfamoun avc'do attediato Bagda'. , e 
preso nn po-'o • onsiderabile , vi si trovò AnunBen- 
Haroni) , VI. Califo della Casa degli Abhassidi . Ci 
ai fece premuri ,11 prender I' armi per animare il 
coraggio degli Assediati . Mi egli giuocando agli 
Scacchi disse, Inscia-emi s’O'r , perciocché sono sul 
punto di fare un ^el colpo, e di dai e Scacco mat- 
to . Cosi , esse' do Stato Rnjnset Ke de’ Turchi pre- 
, tentato prigione a Tamerlano , che trattenevaii nel 
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&00 Padiglione a giuocare a Scacchi , punto non sì 
mosse t finche non ebbe condotto il giuoco al suo 
compimento • 

Aaoiùmo Modenese . Ostervasioni pratiche sul giuoco 
degli Scacchi, Modena, per Francesco Torri 1750. 

Anonimo Veneziano. Modo f.acile per intendere il va- 
go , e dilettevole giuoco degli Scacchi . Veu. * per 
Domenico Lovisa . 

Arabichae ( Achemed Ben Moliamed } Vita , et Histo- 
ria Tamerlanis , ubi Timniis , s. Tamerlaiiis Scae- 
charioTum , adjiosito etiam Schernite , descripeio . 
Viide eam Hist. ScahilutUi inseriiit Hyde p. 6a. De 
Arabsha . V- Herbelot Bibl. Oricut. laa. 

Averanii los. Diss. de Calculonim , seti I.atrunciiloruni 
ludo. T. VII. Mise. V.ar. Operette p. 461. 

•^ylradut Simon, de Ludo Scachontm Ms. ante an. 1456- 
V. Hyde L. a p. 183. Questo Poeta Inglese fiori 
sotto il Be Enrico VI. Ciò. Pitico ( Hist Relat. de 
Bcb. Angl. Appeud. Cent IV. 34. ) uè riporta que- 
sti Veni. 

Lurius Scaccornm datar hle correctio mornm , 

Kon tantum morum , rcglmen sed et o^ciorum . 
Milei Pegalis , et corrigUar popuìaris , 

Si ludi luium , morum certarrau in usum . 

ìarbitr Io. de Ludo Scacchorum , Anglice . V. Hyde 
L. L 184. 

Bayle Pietre Dictionnaire Historiqiie , et Critique T. I. 
588. Art. Poi , e nel T. II. ia6o. Art. Ciacchimo 
C>eeo , ore parla de* due insigni Ciuoratori , Poi di 
Siracuta , e Gioac. Greco , soprai.noro ito il Co/a- 
Itere . 

Bertin Jo. de \.oào Scaccorum . Augi. Lond. It35- V. 
Hyde . 

PetolAut Crph. in Thesaiiro Pract. voce Preti/ iel p. 
Ia8. voce Spielen p 895. voce Scharki/iel p. 8C1. 
edit. Norin.b. l6"0 fol 

Socrnccio Ciò. L. VI. del Filocopo . Ven. ap. Bare. 
Cesano 1551 p. 26 1. , ove scrisse con la maggior 
els’panzn , che CjUest* ani.inte ^'olea ad ogni cosca 
piadagnar l'animo di Sadoc , che er.i il custode di 
Pinncofioie , j>er cui sentiva tin’ardeiitissinia passio- 
ne . Seppe , che T Arabo area per gli Scacchi sur 


t 


Digitized by Google 



t9 

grand» trasporto . FUotopo invitollo a gioocar» s d 
siccome quello , eh' era più valoroso dei vecchio 
avrebbe potuto più volte mattarlo . Ma Filocopo i 
che piuttosto perdere , che vincere desiderava , la- 
sciò , che Sarioc restasse vincitore . Della qual coso 
tanto SI compiacque il vecchio , che prese per Fi- 
locopo mia somma auicuia , gli facilitò P adito all’ 
amante non solo , ma gli permise eziandio di di- 
morar seco lei , a suo talento . V. le diverte edi- 
zioni del FUoropo , o FUoeolo presso il Kaxxncchel- 
U T. II. P. III. 1354.. e I' eniditissimo Sig. Conte 
Gio- Batt. BaUlelli , nella Vita ili Gio. Boccaccio . 
Fir. Carli 1S06. 8. p auv. aj. 355. 

Harra in fine della Prefaa. al Deeameroae , che nel 
lieto Palagio , in cui erssi raccolta la sua virtuosa 
brigata , eravi pnre Io Scacchiere , ed un’ altro nel 
secondo , poche miglia discosto da quello . Quivi* 
quegli amabili , e valorosi Giovani , e quelle V rtiio- 
si'sime Donne , tra il novellar della Ciarn. 3 Nov. 1. 
Cior:. 6. Nov. I. ponevansi , per lo più a giunca- 
re a Scacchi, Paafilo, e Filomeaa erano i più va- 
lenti , nò la Donna punto cedea all’ Vomo . Gioxn. 
3. Nov. X. in fine , 

Boi di Siracusa . V. Bayle . 

B. Bnaseaior ( Aben-Iachiae ) Oratio profana de Sha- 
hilndio , Heb. , et I.at. V. Hyile in fine Par. I. Bo- 
diiguee HeCastro . Bibl. Babbi. lica Rispiiia T. I 179. 
II. 640. ove pirla d' .iltra opera fatta per ordine 
<C Alfoato Re di Castiglia . 

Brunetti Francesco Sm>erio Ciuorhi delle Min;liiate , 
Ombre , Scacchi , ed altri d' ingegno . Roma Ber- 
nabò 174"’. 8. • 

Brunna ( de ) Laur. Phil. Jac. Historta Satnrica a Mun- 
di cre.itione nsque ad Henricum VII. Romaiior. Au- 
gustnm , Mss. in pergamena eseguito nel 14.09. per 
ordine di iFeneeslao Canonico di Praga 1 ed Olmiitz, 
al fine del quale si trova Tractatus de Ludis Scac- 
enrum , il qn.ile comincia • Scaccoruta Lud’un ai 
Fllre inventum , ne marcido torperet ocio , oitiden- 
tihtis Trojam G'oè^is , aonaulli autumaat . C. I. de 
iaoentione Ludi Scaccorum . II. QuaUter Sch.icheriuia 
^gurat Sabylonen . Ili’ QuaUter Scicheriam signi- 
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firat ibio Xegna inter se ecntrsui* . IV. Qnntiter 
situs Scachornm in Kegno itatnm Civi’tm prarflgu- 
rat . V. Quaiiter Scacliorum aittu modnm castrame- 
tandi significat . VI. Quaiiter motus Scacliorum si~ 

> gnifieant riviiim rerta , et laudaìiUa Opera teqiien- 
tia . VII. Quaiiter motus Scachornm congressum si- 
giuficat exercituuni . Nel fine ti • Expltrit 

de Ludo Scacckortim . V. Coetzii Memorabil . Bibl. 
Seg. DS-esd. T. I. 311. 

D. S. Buddert de Lodo Sraechorum rum multis gam- 
bettis . 1S4. 

Suooo rf Antona . Raccontasi nel soo Po'ma Can. VI. 
St. a. , che q^netto famoso Fal.adino di Francia , 
portatoti incognito alla Corre .lei Re Maceabruno , 
la trovò tutt.i in fette , ed allegrciae per le no^ze 
del Re con Drusiana . Il Popolo menava balli , e 
carole . Ma i Cavalieri nel Palagio reale , in varie 
partite giuocavano a’ Sracchi . È te dee prettarsi 
fede ai Beali di Francia L. 4. C. 33. , fu rjinsi a 
Bnovo infclidi tpezzato il capo rollo Scacchiere <la 
uno , che perdevi dieci danari d' oro . 

SuTthelnti Bnrt. Duello delli Scacchi , tratto da un’ 
Ode del Taccio . Sta in fine della Battaglia degli 
Scacchi di Af. Ki-'in , ridotta in ottava Rima da 
Gtrol. Zanucchi da ConigUano : Trevigi Ang. Mas- 
zoliài 1589. 4. 

Caldogno Frane, da Vicenza scritte un' Opera , che 
conservasi rast. pre'to la sua nobil Famiglia , intor- 
no agli Scacchi , rammentata dal Barbarono nella 
Storia Feci, di Vigenza , e dal F. Angiolgahriello 
di S- Maria nel T 111 . degli Scrittori Vicentini . 

Fra i Codici della Biblioteca di S. Michele di Murano 
pag. 319. se ne annovera uno , che contiene t Di- 
scorsi sopra la Monarchia di Spagaa di Tommaso 
Campanella , Domenicano da Stilo in Calabria , eh' 
egli compose in Napoli nelle Carceri . ove fn rin- 
chinso per 37. anni fino al l6a8. Ivi ti riferitce , 
che fra le note marginali , alla p 39. ti legge, co- 
stui pensa poter dominare , e^far fare a suo mo- 
do i roteatati , conte gli Scacchi . In fatti para 
volesse impastare il Mondo a suo modo . V. gli Serie- 
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tori (fella tna Vita nelle mie Camp/m « , CanpmùU , 
e Orologi p j6. 

Candii (du) Clotiariuni mediae ,'et infimae Latiiiita- 
tit , voce Scali, Ludi de Sege , et Legiita , Joctis 
partitus , et in noti» ad JoitxoUlum 58. et ad Ale- 
xindem Anuae Conaiiaenae 38^^.. et in Clott. medine, 
et infiraae Craecitatis . 

Carlo Af. non udegnava d’ impiegarti nelle ore disoc* 
capate in questo giuoco , e conservaiui ancora gli 
Scacchi d’ avorio da lui osati , nel Tesoro di S. Vio- 
nigi . 

Correrà Pietro del Cinoco degli Seaecki , diviso in 
otto Tiibri , ne* quali s’ insegnano i precetti , le usci* 
te , eJ i tratti positivi del gittoco , e ti discorre 
della vera origine di esso , con due Discorsi di Gio. 
Pati. Cherubioo , e Mario Tortelli . Militello per 
Ciò. Rossi da T reiito Cataiiete , 1 6 1 7. 4. Egli sotto 
il nome di l^almtioo Pespai pubblicò la Risposta 
in (Lfesa di Tirtro Carcera contro 1 ’ Apologia di 
Alessandro Salvia . Catania per Ciò. Rossi 1635. 4. 
Inventò nn nuovo Tavolino ds 80, Case , e vi ag- 

• giunse due pezzi, cliìamati Campione, e Centauro . 
V- la Vita di P. Correrà T. II. Bibl. SiciJ. Aat. Mon- 
gitoris 133- , ove dice , che ne inventò mi altro . 

Castiglione Caldassarre nel L. II. del Cortigiano di- 
ce ; Questo è certo gentile intertenimento , ed in- 
gegnoso . Ma pormi , che un tal difetto vi si tro- 
vi , e questo è che si pub saperne troppo , di mo- 
do uhe a cui vuol esser trceuente nel giuoco degli 
Scacchi t credo bisogna consuniarvi molto tempo , 
e mettervi tanto tedso , quanto se s’ avesse imparar 
qualche nobil scienza , o far qualsivoglia altra co- 
sa ben d' importanza ; e pur in ultimo con tanta 
fatica , non saprà altro , che un giuoco . Però in 
questo pensò , che intervenga una cosa rarissima 1 
cioè che la mediocrità sia pià laudevole deW ec- 
cellenza . Per mostrar però , che il giuoco nou è 
poi di tanto diIRcile riuscita , quanto si tuppo<ie . 
narra questa curiosissima storiella , ripetuta da Fer- 
dinando Aliicri nella Grammntica Inglese j>. 360. 
Tra i varj Animali , ed altre cose rare , che i 
Portoghesi sogliono riportare daiC Indie,, ractsnta- 



si, che fu una volta una SciitUa di forma dloerùì- 
sima dalle ordinarie , la ijnaì giuocava a ScaecKi 
etceUentUsimnmtnte . Fra le altre volte un ili , es- 
aendo innanzi ni Fe di Portogallo il Gentiluomo i 
rhe portata V avea , e giuorando con lei a Scar- 
, ehi > la Srimia fece almni tratti sottilissimi , di 
eorte che lo strinse molto . In ultimo gli diede 
aeaeco matto • Perrhe il Gentiluomo turbato , co- 
me sogliono esser tutti cjiselli , che perdono a quel 
giuoco , prese in mano et' re , che era assai gran- 
de , come usano i Portoghesi , e diede in su la te- 
sta alla Scinua una gran Scnccnta • La qual su- 
étto saltò da banda , lamentandosi forte > e parca , 
ohe domandasse ragione al Ke del torto , che le 
era fatto . Il Gentiluomo poi lo rsnvitò a giocare . 
Essa aveado alqisanto ricusato con cenni , pure si 
pose a giuoear dt naovo , e come l' nltrn volta 
avea fatto , cosi questa ancora lo ridusse a tal 
termine . In ultimo vedendo la Scinsia poter dar 
Searconsatto al Gea:iluonso , eoa una nuova mali- 
xia volle assicurarsi di non esser piìs bcututa , e 
cketameate , senza mostrare, che fosse suo fatto , 
pose la maa destra sotto 'I cubito sinitlro del Gen- 
tiluomo, il qual esso per delicatwa riposiva sco- 
pra ua guancialetto di Taffettà , e prestamente le- 
vogUelo in tia medesimo tempo con la maa sini- 
stra gliel diede matto di pediaa , e con la destra 
si pose il guancialetto in capo , per farsi scudo alla 
percosse. Poi fece u.a salto iaaaazi al Fe allegra- 
mente , quasi per testimoaio della vittoria sua . 

Caxton Gui. H* Ludo Scacconsm Angl. Lond. i \So. fol. 
V. Hyle L. I. 184. MaittaireT. I. Annal- Tyj). iiS. 
Jo. Prigeus He illiHCr. Auglnr, Scriptor. 678. Fairi- 
cii BibI Lee. med. et inf. aetatit T. I. 1715. 

Ceron Alph. del Jaego del Axedrez , «eu de Latrun- 
culorum Lado . Crauaue . V. Nic. Antonii Bilil. Hlsp. 
T- I ‘ 3 - 

Cessolis Jae, de Tessaloaica . Incipit Solatium Ludi 
Scacchornm , scilicet regiminis , ac morum hominum , 
et offseiorum , Vlrorum nohiLum . Vltra) . Typ. Nic. 
Kerelaer , et G«r. de Leemp< , circa 1473 fol. Me- 
diol. 1479. f. L'A- dice uel Proemio di averlo pre- 
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'ditata In PQC^ al ^ ,a materia era 

piacìnta a molti' Nobili j e però ctbe motivo di 
»CI“ÌVerlo verso la fine del Sec. Xltl. ad onore della 
dignità loro, Y. Zeno El. Ital. T. II. 188. Fu tra- 
dotto in Francese , in cui Stefano Marckeselìi nelle 
Orazioni in difesa di Af. Gir. Vida p. 40. sostiene > 
che sia stato scritto originalmente , in Tedesco , in 
Italiano y ed in Inglese da Conrado de Ammenhusen 
Monaco > e Sacerdote di Stetiu i circa il 1337.* 

Libro di Giuoco di Scacchi > intitolato de* costumi 
degl* hnomiui , et degli oibtii de* nobili « Volgarizza' 
mento di F. Jacoponc da Cessole dell’ Ordine de’ 
Predicatori . Firenze per Ànt. -Miscomini 1403. a dì 
primo Marzo • 4. » ed in Yen. Alessandro Bindoni ^ 
e Maffeo Pasini 1534. 8. , ed è testo di Crusca. Se 
ne conserva un Cod. Ms. nella Bibl.- del Seminario 
di Padova , ed un’ altra in quella di Dresda , con 
questo titolo . Solatium Ludi Scacchoruni , scilicet 
rcginiinis , ar morum hominum , et oj^cium Virorum 
Nobilium y quorum formas si quis menti impresse- 
rit y bellum ipsum , et Ludi oirtutem corde _ facili- 
ter poterit obtincre . Nel fine leggonsi questi versi 
giocosi . 

Finito Libro sit lans , et gloria Christo ? 

Detur prò pena Scriptori pùLcra Fuella . 

Pennay precorycessa quoniam maruis est miài fessay 
Expliret hic totiun , prò pena da mihi potum . 
Di altri Cod. Mss. Ijitini , Italiani , e Francesi . V. 
Montfauconii Bibl. Echard Script. Ord. Praed. T. I. 
635. . 

Cherubino Oio, JBàtt. V. Carcera . 

Clerici Dav. Orario de Latrunculorum Ludo , in ejusd. 
Orar. Amst. 1687. 8. p. 86. Ivi ne ripete 1 * origine 
da’ Persiani . 

Clodii Hcnr. Jo. Prinsae Lineae Bibliothecae Lusoriae , 
Lips. loh. Christ. Langenberuius 1761. Scacchorum 
Ludus i6a. 

Cobarrubin de') Pietro Giuoco degli Scacchi y e della 
Pallai Yen. 1563. 4. 

Cochanooius Jo. de Ludo Scacchico , Carmine Polono , 
p. 18. Carmmum Jan. JCochanows-Kiego . Cracov. 
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iCj 9 - 4 " la vita Simoae StaravoUsck- 

Scriptor. Folon. Elog. p. ya. 'Veii. 1637. 4. 

CourrelUs Jarq. I.ivre du leu dei Echcts traduit da 
Latin en (rantoli par Jenn Fcrron . Alcuni lo cre- 
dono confalo con Cine, de CesiolUs . 

Anccor Libri Cozari , vulgo Coni , cilic. JSnztorfli 379 , 
ove li ioiciene , che U vincita in questo giuoco non 
dipenle dalla fortumi , e dal caso, ma solo dalla 
perizia , e bravnra de' Giuocatori , 1 qiuli non per- 
dono , die per loro, incaparità ,, o inavvertenza , 

V. Hyde T. I. Froleg. 

Cozio Conte Carlo di Casale Monferrato . Il Cionco 
degli Sencr.hi , Torino nella Stamp. Reale 1766. T. II. 8. 

Dashir £bu Sesta. V. (FeUitiut . 

JiamiatU Petri L. I. Epist. X. ad Alexandrum Jl. Bom. 
Font. p. 45. edit. Paris. 1610. 4 , ove palesa una 
aingolar penitenza della . recita triplicata di tutto il 
Salterio , attentamente meditato , e della Lavanda de' 
piedi a la. Poveri, cnm Nvjnismatum Inrgìiione 
per ciascuno,, da lui ingiunta ad un Peseovo Fio- 
rentino , die da ratunì ti crede Pietro Mezzabarba , 
e da altri Gherardo , poi Papa Niccolò II. , per aver 
passata tutta la notte , prima di celebrar la Messa la 
mattina , in vnnitate Seacchorum , ginocaiido con 
un 'prete rissoso, ed iracondo , in casa dì cui era- 
no insieme pervenuti viagg iando , e die foednvit lin~ 
gnam tncrilegi Uidibrii rontaminatione , senza che 
(orse egli lo avesse impedi o . V. Vita Joli. Damia- 
ni in Surii Vitis SS. aa. Febr. p. I74. , et praefi- 
xa Damiani Epistolis . Paris. 16 io. 4. Vita cnm 
Comm. praevìo God Hentrherui . T. III. Feb. Bol- 
Innd . 406. , et in Actis SS. Ord. S. Benedicci Saec. 

VI. P. II. 345. Cazim. Oudint Diss. de Scriptis P. 
Damiani , in Comm. de Script. Eccl. Lips. 1733. 
AS6. Jac. Laderckti Vita S. Petri Damiani Card. 
Roniae itoa. T. III. 4. Guid. Grandi Scjani , et 
iBuffini Dial. de Laderdiiana Hist. S. P Damiani . 
Paris . 1706. 4. Aniial. Camald. T. I. c. II. Cinanni 
Scritt. Bavenn. T. II. Tirahoschi III. 334. , e spe. 
cialmente 1 ' elégaiitissimo P. dio. Batt. Roberti , 
che a lungo ragiona su questo fatto ne' suoi eccel- 
Icnti Ricordi di nn Ex-Genita vece Aio , ad un Ejo-- 
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&esnitn giovane . T. VI.Opp. Batsano ITOS- 8. p. 
'Dnmiaao Portoghese Livro da imparare giuocare a 
Scacchi , e >Ie bellissimi putiti , revisto , e ricor- 
retto , con summa diligenza , emendato da molti fi- 
mosissin^ Cioocaton , in Lingua SpagniioU , ed Ita- 
liana nnovameute stampato . Bomae per Steplianom 
Cuillireti , et Hrrciilem Naia J5ia. 4- i ed in So- 
ma per Ant. Biadi de Asola 1514. V. Bibl. Schoenb. 
T. li. 193. Oibl. Lusitana par Diego Barbosa Afa- 
chado . Lisboa 1741. f. p. 610. 

Dante Alighièri nel Canto XXYIll. del Paradiso V, 91, 
T. III. pi 443. ediz. De Bomaiiis 1816. 4. 

Lo ’ncentUo lor seguiva ogni scintiUa 1 
Ed eran tante , che 'I numero loro 
Piti eh' ’l doppiar degli Scacchi /' immilla . 

Il P, Baldassarre Lombardi ( V. le sne Notizie uellt 
mie Otservazionr. aulì’ Originedità del Dante 334. ) 
spiega , che il numero loro pisi s’ ùUnulla , tigoifi- 
ca, die contiene in sé il nulle piti volte, else no *1 
contenga il uiimero , che nasce dal doppiar degli 
Scacchi ; dal coiitar cioè uno nel 1. Scacco , o sia 
casella dello Scacchiere , a. nel secondo , 4. nel 
terzo , 8. nel quarto , e colla medesima progressio- 
ne fino al sessantesimoquarto ultimo .fracco . Cosà 
concordemente , e bene chiosano tutti gli esposito- 
ri , che leggono doppiar degli Scacchi , e non dop- 
piar degli Sciocchi , come malamente leggendo il 
Daniello , dice avere con ciò avuto Dante mira a 
quel detto dell' Dcclesiastic. C 1 . Stultorum infiai- 
tus est niuuerus , che italianamente disse il Petrmr- 
~ ca , nel Trioufn del Tempo, infinita è la schiera 
degli sciocchi , Per capire però , perchà tra le mol- 
te sene di notissime cose , su delle quali poteva co- 
tal progressiva duplicazione appoggiare , ( potevala 
ex. gr. appoggiue su le dita dell' nman corpo , su i 
giorni del mese , dell’ anno 'ere ) sceglieste Dante 
le caselle dello Scacchiere i e ciò eh' t più , l»er- 
chò COI due soli termini del doppiar degli Scacchi , 
- abbastanza intendesse accennata la stessa progressiva 
duplicazione , per meglio queste due ragioni capire , 
conviene supporre notorio il fatto , ebe ( teteimonio 
il d Aquino nelle Annot. ) , nura T Hide de Lu- 
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dit Onrnttl. , c rifeiiice Glo. WnlUs de pro|;r. Cerai, 
c. 13. , come cioi 1 ' Iiirentore degli Scacchi Sesìh 
JEhìi Dahir Indiano > avendo preieutato il nuovo ginn* 
co ad un Re della Fer^ia , ed eisendoii qiieiCi of- 
ferto di dargli in premio , quanto chieito avene , 
chiese egli un granello di frumento duplicato , e ri- 
duplicato tante volle , quant' erano Scacchi nel pre- 
aentato Scacchiere, e che, ridendo dapprima il Re 
di tal petizione , come di cosa di niisnn conto , 
fatto poscia fare il calcolo , trovò di non avere ab- 
bastanza grano da soddisfarlo 1 come han dimostrato 
il Cav. de Jauconrt Encjclopedie metod. ed il FigatelU 
nel Trattato Aritmetico p. 340. 043. , oltre Ciò. Cristof. 
Sturmio , tfathesis Invertì T. I. 39. Cristof. Clavio Arit- 
mietica-pratica Mss. , F. Paolino da S. Giuseppe Iru 
ttit. Aritm. 133. Benedetto Scay Philo. ttecent. ver- 
ùbiis trad. T. II. L. v. 1 145. , e Roggero Boscovich 
nelle note alla stessa FUo%. L. v, 434. 

Detieiae Segum , s. de ScahUudio Hisf prosaica , Hebr. 
per Anouimum , cnui veri. Lat. Tk. Hyde , in fine 
Far. I. 

Jiesmamrei L. I<e Jen des Etcheat , tirasi, de Fida . 
Lyon 1551. 4. 

JDoaaa Caoailotta cosa aia T V. Xoceo p. al. 

Domaoii Oasp. Amphiteatrum Sopientiae Socraticae jo- 
co-seriae . Hauoviae 1619. T. I. p. (144. 

Ducchi Greg. la Scaecheide ( del Fida ) , ovvero il 
Giuoco degli Scacchi ridotto in Poema Eroico , sot- 
to prosopra di due potenti Re , e dell' eserciti loro , 
compresa in VI. Canti , e de.licato alla Sig. hai. 
■Pai/aoiciria Lupi, Marcliesa di Soragoa. Vicenza Fa- 
mi Librajo , e Giorgio Greco 1586. 1607. 4. V. 

Coxxandi Libraria Bresciana F I. 14^. Bresc. 1694. 
B. , et Arisii Cremona Liter. T. II p. 1 1 1 . Farmae 
*'’05. fot. Ha preso equivoco il Senfftleh de Alea ve- 
ternm C. 14. , ove lo chiama Giorgio JDuaco , in Gro- 
aovii Thet. Ant. Craer, T. VII. 

Le leu des Eschex moralisd . On lit a la fin . Cy finit 
de Liitre des Eschez , e t ordre de Chaoaler'ie traila 
tlatè de Lntin en Frarieoys imprimé nouoeUemmt à 
Paris , et fat acheoé le Fendredy FT. jour de Sap-. 

-lemure fan, ifi«4. joour Antoine Fcrart ^ C .... 
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Le fioytti lea de« Ethtes . Parli. 1613. 1636. 1674. 

•*4696. I713. Liege 1741. Haye 1700. 1741. Àtust. 1752. 1 

Dirertissements innocenti , conteuant le* regi» <iu )e«i 
ilei Echtcs , da Billard , de la Panme , dii Pallemail , 
et du Tricrac. La Haye Moet)eni 1696. la., e col 
titolo di NouvrUe Accodante dts Jeitx . Leide 1718. 

Amst i7aS. T. 11 . 1753. T. 111 . Paris Theod. le Oras 
1739. T. IL 8. '■ 

Lettre toachant le leu dei Echéts , daiis le Recaeil de 
Piecci curit’usei , et uouvellei , taut en prose , qa' 
en vers , a la Haye 1694. ' 

£ssai sor. le Jen dei Echeci . Hamboorg. 1770. 

Traitè Th^orique , et Pratique du leii dei £cAers , par 

une Société d’Amaténrs . Paris Stoiipe 1775. la. v ^ 

Les Strstagemei drs Eekces. Paris Koeuig Àn. X. T.iU. IV. 

Elefante ( dell' ) Cinoco cosi detto da’ Cinesi . Y. i 7 as> 

Éien . 

Eacy clopedle . V. Echecs , 

Erenfiido Principe trovavasi alla Corte dell’ Imperadrì- 
ce Teofani i , Moglie di Ottone /<//. , Fratello di Afe- 
. tilde , Nipote , Figlinola , c Sorella di tre Impem- 
dori , che stava in educazione nel Monastero di Et- 
ten . Ottone invitò Erenfrido a giuocare a Scacchi , ^ 

Sire , gli rispose , io solo principiante , c Af. 
n' è maestra. ; come posso non perdere ì K ogUo , ri . 
pigliò r Inip. che gutocate . Si mettono a sedere 
collo Scacchiere innanzi 1 ed Ottone dice . Chi vin^ 

Ce tre. volte , chieda ciò , che vuole ; e ehi perde , s 

sia obbligato a concederlo . Si mecoasnuin Erenfrido a 
l>io , e giuorando iliede fuori d’ogni aspettazione Sene- 
contatto a Cesare . Si rijiiglia il giuoco , e vince 
la seconda volta . S’ applica 1 ' Imp, con maggior iin* 
pegno al terzo , ed anche il terzo fu perduto . AL 
lora Ottone , ah voi , disse, avete a farmi qualche già- 
sta domanda , la quale Vio vuole , che io eseguis- 
ca , e perb vi ha fatto la terza volta vincitore . ' 

Domandate dunque. Arditi , o Sire, rispose Eren- 
frido , vi parrà la domanda Pure quel Dio , che 
mi guidò la mano a vincere , mi guida la lingua 
a domandarvi per isposa Afetilde > vostra Sorella , 

Bestò sorpreso l'Imp. ; ma riHettendo alle belle qua» 

Utz d’ Erenfrido 1 benché ioferiwe di Batcita a tic-. 
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tUAe I gli promiie I' opra tua . In fatti- Hitpotc la' 
Madre , i Parenti , i Contiglirri a dargliela per Mo- 
glie . Non li tide maritaggio più felice di queato . 
Nacquero tre Figlinoli , e sette Figliuole > die ti pro- 
pagarono in una generazione di Principi Santi , e 
come tab adorati co' loro Genitori aopra gli Altari . 
V. Acta vtnerabilium Coiuitum PnUuinor. Ertnfruii , 
ituEzoau , et MathiLdit , rorunujue fiiiae B. Richetnc , 
Xeginae Polorunr , ritnt Praejattont , et notti Dan. 
Papebroehii in T. V. Mai* Bollanti, p. 48. 

Treret Ntc. Ditt. tur 1 ’ origine de leu det Ethec* . 
dant l’ Hitt. de 1 ' Acad. det Intor. T. 111 . 37 V. 
250 

FunoUs ( tic ^ Jae de Ludo Scarckomin Mt. Mem- 
bran Bibl. Ambrot. V. Mnntfaucon Bibl. Mtt. 

Gervaiiui SUberteniis Angina in Libro Senccarti , t. de 
Curia Scftcchlaria 1. C. 4. V. Henr. Si>rlmannui in 
Clot. Arcliaeol. 502. Il Baleo Catal. Script. Britaii. 
ago. ed il Pitiea relat. Hitt. de Reb. Augi, ay,^ 
hanno scritta br vita del Gtrvntio . 

Giacontetti Nonveaii Jen det Echeci , ou Jeu de la Guer- 
re . Gènes 1801. 8. 

Gianutio Horaiio . Libro , nel quale ti tratta della ma- 
niera di giuocar a Scarrki , con alcuni sottiliitimi 
paniti . Turino Ant de Buntlii 1597. 4. V. Bibl. 
Impellali ao8. , e Schotnbtrg. T. 1 . afil. 

Gtovan.ni d' Antrria , yaloroio guerriero >- come ci as- 
sicura 1 ' HyHe p. 68 , tenea in luogo di Scaechie- 
re , una Camera quadrata di marmo bianco . e ne- 
ro . Le tue Agure erano Veri uomini , o fanciulli , 
che andavanti movendo > o p.istando da un quadro 
all* altro secondo i tuoi cenni . linperciocchl sopra 
di nna tedia di appoggio assito a tno bell' agio 
regolava il giuoco . Racouta a questo proposito lo 
stesso Hyde , che i Fanciulli di >A’ibiu-g , Capitile 
del Nort-liiland nella Danimarca . andavano in un 
cam|<o aperto t c che in terra formando uno Srac- 
ehiere , ti ponevano al giuoco , mezzi vestiti di bian- 
co , e mezzi di nero . Presiedevano tre Rettori , 
che diriggevaiio il tutto . 1 Fanciulli conformando i 
movinieoii , con ubbidir tempre ai detti , di l 4 non 
partivano I tc prima una parte non restava vinci- 
trice . 
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Guocatori piu celebri , nominiti dal Hocco . SattlLo- 
ro Strf. detto il Sordo dt PUdinumte 19. JJmrV Ammi- 
«g'io degriiigleji 13. Carlo Af, rj. V. Lnper. 13. 
Xa. Re di Svena 13. Caterina de’ Medici 10. Ci- 
gliarano Liugt Calabreie i«. Dana Coute , Vice-Re 
di Napoli 16. £rnetto di Bruusvrick io.Creco Gioac..iì. 
13. 19. Grotto (del) Scipione, Salernitano ,.Capo-Scuo^ 
A I * 3 - i-upmacci Ludovico Cotentino, emulo 

nel Grotto, e di Pagano Carmine, detto il Caier- 
tnno 17 Jn/cj ( di ) S. Francesco 13. Sebai-iano 
TI ' 3 - Canonia (di) Gio. Federico 13 

a Giuoco della Guerra , ottu il Giuoco degli Scacchi . Ge- 
nova i8oa. Ivi li trova aumentato il numero de' pezzi 
da 3 a- • 5 ** Poicliè vi louo Fucili , Mortali , Cannoni , 
Trincee , Ponti , ed altri ordigni di guerra . Vi loiiò 
detute leggi iiiiove , fra le ijuali v" ha quella , di panare 
un Fiume ivi dipinto , per analire il nemico . U 
Re, ed altri pez^i d' importanza, non devono pasia. 
re lotto il tiro del Cannone nemmeno con altre di» 
iposuioni , cou cui 1 ' Autore pretende d' adombrare 
col suo giuoco la vera guerra 
Crneuii Cosmi Scacchi Lndus {Fidae) emendatus . Fior. 

1604 ap. luntas 4. V. FaZ-riru Bibliogr. Antiu 6a3 
Greco Jonrhino detto il Calabrese , Trattato del no- 
bilissimo , e militare reercito de’ Scacchi tradotto , 
e stampato più volte iii Francese, e nel 1714. i„ 
Parigi , presso Diouizio Moucliet . V. Bayle Brieri 
Menior. Lib. rar. 77, ^ 

Le Jeii des Echets , tradiiit de P Italien de Gioacchi- 
no Grico Catabrois.. Paris chea N. Pepingiiè 1660. 
li» Paris cbez Denis Mouchet 1714. la. 

Le Royal Jeu des Echecs par G. G. Calalrois , tra- 
duit de 1 Italien. Undres ( HoUande ) 175». 8. 
Ctuget Claude Le plaisaiit Jeu des Esrhet renouvel- 
le , tradiùt d Italien en Francois . Paris Viucent Ser- 
teiias 1560. 8i 

Hai-Piin, Dizionario Cinese, ove del Giuoco degli 
Scocchi , sotto il nome del Giuoco delC Elefante . 
V. Rocco p 6. 

Ueigii Petrt Quaestiones Jnris Civilis , et Sax’ Witteb. 
»6oi. 4. Par. Post. Quaest. X. pé. ove tratu del- 
Uiuoct^ degli Scacchi . 













Herltlot Sari. Bibitothcqae Orientile . ferls i£ 9 f • 
P- 38 $• ^*1 Oiaoco <le' Turchi Girici Oint » 

• P- 797 - *i® Voce Srhahmat , e p. ai 8 . , oye •• 
ne attriboiice 1 ' imrenzioue al Perdano Btuurgc Jifi— 
hiro . 

ffiuirtut Jo. ili Scmtiiiio Iiipeuiomm 304. , ove de lAtr~ 
do Secwchia , de Latrunndorum figura arti* milita- 
ris etc. ’umle myscerium ejos rolligatiir 7 48S. onde 
sic , quod in eo Lodo magis , quam in alio , ad 
iram quia concicetur , licer nullnm laiui pretiuni de- 
poii.itur ’’ 504- onde laidi hujus spectatores plures 

peripiciaut uiodos bene ludeiidi , quam Iniores ipsi T 
ibid. Quello Libro , che usci prima iii lingua Spa- 
guuola • , col titolo Examen de Tngeniot para ine 
Saenctas , fu poi tradotto in varie lingue . V. Bayle 
Dict. Hiat. , et Cric. Art. Jean Hìtart, Nic. Antoni* 
Eibl. Hisc, Hisp. T. I 543 BaiUet Jiigrmrua dea 
Sravana T. IL 173. Mou solo però in questo para- 
lello tra ’l giuoco degli Seaecht , e 1 ’ Arte della 
Milizia , scioglie i due indicati Problemi , pcrchò 
suole , chi perde a aimil giuoco 1 ancora che' non 
vi corra iitcereaae , piu che in altri giuochi , do- 
lersi , e vergognarsi di aver perduto , e per 1* op- 
posico ringalluzzarai , e trionfi re chi vince , di aver 
vinco 7 e perchè sovente accada , che chi sia il giuo- 
co a vedere , senz.i aver punto di passione , o per 
I’ uno I o per I* altro de' giuocatori , aapcndoiir tal- 
volta meno ancora eh' essi non sanno , si accorge 
nondimeno di più cose , e vegga più tiri , e più 
belli , eh' essi non veggono ’ ma propone , e spiega 
a meraviglia (ìlosolicamriite anche il terzo, più cu- 
rioso degli altri due , perché taluni , dopo «ver de- 
sinato , sono bravissimi Cinocatori , quali prima non 
sono , e tnluiii per lo contrario sono più valorosi 
a digiuno 7 V. l^erci p. 39. 

JJyde Thomae Mandragora!, len Historia Seachiludii , 
j. e. ejusdem Origo , auiiquicas , iisuique per toiuin 
Orienteni celeberrimns . Accednnt de eodem Rabbi 
jtbrnham Abherù-Ezrae clegani Poema ryrhmiciun ; R. 
gontenior Abben-Jaehine Prosa , per innoininatiim 
' ^ Pars. II. Hist. Shackiludii , qnae est Hebraica , seu 
Trial Judacorum <U Ludo Scacchonun } . Praetetmit- 
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nnror ile ShnchUudio Prolegomeiia cnriota . OadJn 
c Theatro Slieldoniano 1694. 8. VoU( iutitol^fl^ 
U'truiragoras , detto anclic Shatrangt , ^'radice* m 
erba , die ratiomi);rM all’ Voiuo , |>crchè i pezzi , 
che in es»o >1 adoperano , (on fatti nella maggior 
parte , a rarsoniighan^a di ijnctti . 

— Hittoria Nerdilwhi , a. Lntrunrulorum , Cam cpiibot- 
ilam aliis Arabiim , Periariuu > Indoruui , Cliiiiemium , 
et aliarum gpntiiuu ludit , ram politici! , quaiu beU 
licis ; item ezplicacio amplirsimì Cliineiiiium Ludi , 
qui eorom. Folitiam , et modum perveoiriidi ad di- 
gnitatet in aula Regìa ezponit , et Scheniate reprae. 
aentat . ib. 1694. 8. V. IVolfiii Bibl. Hebraicain T< I. 
® 5 - * 3 '’- et Mem. Trevolt. 1713. V. l^tU. £rn, 

Tmtzrhum in Bibl. Curioaa aii. 1704. ^oagt. Catal. 
Libr. rar. 351 Frrytng. Aual. Liter. de Libr. rar. 474. 

Jt. Jrdnktfun . V. R. Bontenior . 

X^bniiU God. Cuti. Annotacio de quibosdam Lndif , 
imprimi! de Lodo quodam Sinico , differentiaque Sca- 
ehiei , et Lntrujxculorum < et novo genere Ludi Na- 
vali! . in Miae. Soc. Reg. Berol. T. I. Anu. 1710. 
p. az. > et in Leibnitii Episiol. a Kortholto editit 
T. Il- 778. , et in Fellerù Moniim. iuedit. 642 

£olU Citimb. Modouere Oiaervazioni Teorico-prariclie , 
copra il Ciuoco degli Scacchi. 1764. f. alla Siamp, 
di S. Tom. d'Aquino . 

Libro d.-' la Invemìon liberal , y Arte del jiiego del 
Aiedrcx conipuet'o per hot Lopez de Sigura Cleri- 
go , vezitio de la villa Cafr-a . Cn Alcala de Henna, 
re! eli caia de Andrea! de Angolo isgl. 4. V. ato- 
tonii Eibl Hi!p. nova T. I. ai6. 

Il Ciiioco degli Scacchi di Rui Ijopn Spagnaolo • nuo- 
vamente tradotto ili Lingua Italiana da do-. Dom. 
da Tarsia, Ven Coro. Arrirabene 1584 4. 

Ludovico XIII, Re di Francia avea tanto traiportoper 
quearo giuoco , che con ritrovamento tatto nuovo pen> 
•ò di aerviriene , anche quando in cocchio andava a 
diporto . Racconta Tom. Hjde p. 67 , che ai era 
formato uno Scacchiere di Lana , a gniia di un Ca- 
acino . Ciaactin pezzo ave.v fiata liti piede una pala- 
ta tiniUe ad tua’ ar« , che conficcaviai nello jcoc. 
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chiere . In tiinil mo.Io lo tcnotimento del cocchio non 
perturbava l’ordine del pinoco . 

Lydgatiu Joh in Poemate amatorio . Ànglice . M». fa 
il paragone del giiioro degli Seicotu , e di mi con- 
trailo amoroso V. Hyde Proleg. Fobririns Biblamod. 
Latin. 174. Polye. Leisrro ha scritta la vita di ipie- 
sto Monaco. Hi ft Portar, nted. tuoi ^053 

KangioUno Fiorentino era cosi valoroso in questo giuo- 
co , che colla forca della sola memoria , pioocava 
eccellentemente per altra mano, senza vedere il Ta- 
voliere^ e restava- vincitore contro r avversario , che 
ttavasi dirigentemente attento, inerti p. 94. 

Hartinelli FU. Napol. Il Ciuoco degli Scacchi fra tre . 
Napoli per Felice Mosca I7aa. 8 Ideò uno Scacchie- 
re di 136. case , in grazia delle conversazioni di 
tre persone , onde tutti tre potesiero divertirsi . 

Uariai Civ. Oio. Batt. f.i dire a y carré , che ginoca 
con ,Adoae in uno Scaeehiludio di Avorio , e <ii £ba- 
no , Cant. 13. st. lai. 

Or ■•ut potrai , quoti ia agon guerriero , 

Viste la Dea , oeder , quanto può V arte / 

Diro di guerra ua simulacro ocra , 

£d uaa bella immagine di Ma'Se , 

Uiiooer asialti , e strattagemmi ordire , 

E due genti , or combattere , or fuggire . 

Indi pih a basso . 

V una , e t altra Falange è dioisnta 
hit di eaniUde insegne , e qui Hi nere ; 

Son di numero pari , e di pottanta , 

Digerenti di nome , e di tembianea • 

Quindi il Ferri p. 84. non tà comprendere , eoiuc 
poi nel Sonetto , contro il suo nemico , gli scrivesee 
Murtola , tu ti stilli , e ti lambicchi 

Quel rerorllaccto da giuacar a Se ir chi , ■ 
come «e il giuoco conveniste solamente ad ingegni cor- 
ti , e limitati . 

Martini Sebastinno di Faenza , sotto nome di Accademico 
Innominato imperfetto . lai Scnccheide di Gir. Fida , 
tradotta in ottava rima . Faenza per Gio. Simbeni 1616. 

Martyr Petrus ah Aiigleria de iiisulit Americaiiis nuper 
reperti* . Colon. 1574. ove p.. 360. parla di certe Col- 

» 
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Wì Hi Cottone , sopra Hi cui gli Americani gioocano, 
in luogo HclU Scacchiera . V. il mio Colombo p. 385. 
Jklartyr Petrus Florent. in Coinni. aH I.ib. Indicum , oTe 
tratta Hclla moralità del Giuoco degli ^coccAt ■ 
tHasdeu Ciò. Frane. Barcellonese la 5 raccAe»ia , o aia 
il Giuoco degli Seaerhi , Poema Lattuo di Girolamo 
Vida Cremoueie, volgarizzato iu ottava rima. Yen. 
1774. per Aut. Ratta col Testo latino a rroute • Y. 
Efemer. Rom. as. Frb. 177S T. lY. 6a. Ecco il Sag- 
gio delle prime tre Ottave , con te quali ha tradot- 
to 1 primi 13 Yersi Hi quel Virgiliano Poenta 
Ludimns efflgiem belli , siimtlatanuo vcrit 
Praelin , turo acics fiettis , et Indierà regna 1 
yt gemini inter se Keges , albasque , nigerque 
Pro lande oppositi certent bieotoribnr arniit , 
Dieìte Serindes tfymphne eertnminn tanta 
Carminibtts prorsus yntum illibata priornrn ■ 

Nulla Via est tornei ire juvat , quo me rnptt ardor, 
Invinque aud~.ci propero tentare jnuenta . 

Foi per inacessat rupes, et i/ihospitn enntem 
Saxa Deae regite , nc secretum ostenditc _ enllem . 
Poi hujtis ludi il primis mimiaisse ni resse est . 
Vot primae studia Hate Itnlis monstrnstts i% orit 
Scacchidis egregiae moiumentum insigne Sororis . 
Canto una nota guerra , e fiuti attacclii , 

Perfetta imnugo de le guenre vere . 

Canto un Regno guerriero , armiti Scacchi , 

Di fragil Bosso squadronate Schiere. 

Quinci , e quindi due Regi alterni sm.tceli i 
Tentali farsi con arme or bianche , oc nere ; 
Questi Ht Yincitor gli onori brama , 

E quegli vuoi di vincìtor la fama , 

Yoi Seriadi Ninfe a me narrate 

Le crude pugne d* un si fatto campo g 
Nessun Poeta le ha finoi cantate, 

Nà v'è a scoprir la via di luce un lampo I 
Pur per istrado non giammai calcate 
Sicuro andrà senza timor d’ inciampo , 

Se mi lasco rapir, dove il mio ardire , 

E V età giovani! mi sprona a gire . 

Guidate me tra le solinghe valli , 

£ incolte topi , o Dire , ornai secoiide | 
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Deh voi mostrate a me gU.otcori eafli 
Abitatrici delle Serie tpoiide . 

De r Italia ne' limpidi cristalli 
Fotte le prime, cni placate 1 ’ onde , 

Il giuoco dilettatse , il giuoco egregio , 

De la Sorella Scacclua onore , e fregio . 

JUasurrs ( « 1 * ) Aouu • Livre det Echets de Hterome Vi- 
da , traduit dii Latin eji Fra'hcois , aiitrement la 
Guerre crucile du Roy blanc , et du Roi ni iure . 
Pa’is , et Lyon >SS 7 - C. ucimtui . Cibi. ^96. coti 
cominci] rjuettu Versione 

Je ehatte m jcu urte gtterre pourtraitr 
V’ un firr Cùinbat la semblanet jt traile , 

Tirét alt vrajr nne fririte en buy rf nrmet , 

Ee Jeu d* un regne % et cT un camp de Oeadnrmes , 
Camme drux Eoys C un à t nutre i oppotmt , 

Et pour t hortnew au combat se dispoteat . 

L’ un marche blaac , t nutre noie tur les rengt • 
l'i armés de harnois dijfrrens . 

JlencUi Jnc. Je Ludo Latrunculorum , t. Seacchorum . 
in Bibl. Caeta'eo Vindob 

Menochta Olo. Della riprensione fatta dal B. Pietro Da- 
miniii ad un Vescovo, che giuncava a Scacchi . Seno- 
re Centiir VII C. 6a. p. a 89. V. Barberino Docu- 
menti 314. Fontamni Eloq. It. T. II. 188. Pompeo 
Sarnelli . Il giuoco delle Carte quanto sia disdice- 
vole agli Ecclesiastici . Lett. Eccl. T. II. 57. > ed il 
eh. Card. Stefano Borgia nell' Apologia del Ponti- 
ficato di Benedetto X a. 

Bfidtlieton Th Comoedia de Ludo Seacchorum , Angl. 
V. Hyde L. I. 184. 

tftnervio Tiberio Vittore, come attesta Ausonio p. 147., 
era dotato dì li felice memoria , che al giuoco de* 
Latruncoli si ricordava di tutte le mosse, e di tut. 
te le ritirate de’ Calcoli 

Vidinuu et quondam tnbulne certamine longo 
Omnes q’ù fuerant , enumerasse holos , 

Alternis uscibus quot praecipit ante rotatu 
Fudisnt exrisi per cava buia gradut 
Narrantcm fido per tingala pwicta recursu 

(^uae data , per longas quae revocata moras . 

Uohatsted Ihn, Sherph. Cyrenensis Oratinncula Arabica 
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^ l«(tde ) et vìtaperio ShahiltuUi « V. JTyde I. 35. 
Montaigne ( ) Mich. Etsais T. I. C. 50. 334 Lond. 

1724. 4 COSI scrisse contro '1 giuoco <it' Scacchi • 
Je hay , et pii le Jeu des Echecs , de ce qu* il 
n* est pa$ assez Jeu y et qu* d nons eshat trop se~ 
rieusement . Il Richelet Piciionn. T. I. 672. non ebbe 
riguardo di ripetere ciò , cho scherzando scrisse il 
Meiingio , che On dit , que le Dinhle potir faire 
perdre pattvnce au pauvre Job. , n* avoit qìd h t e/s- 
gnger À une panie rf* Echecs 
Moncjfaucon Eern. Antiquiti.' expHquce , et repretentée 
en figure . A Paris 17^3. f* T. Ili 534 ove fra gli 
altri piuochi tratta anche di quello degli Scacchi » 
Moralizarìo Scaccharii . Oxon. 1C57. 8 . cium / o . Pri» 
deciux Hypomnemacibiis f.ogicis etc. Da alcuni è sta* 
ta attribuirà ad Innocenzo Monaco Inglese . ffyde 
T. I. 179 rahnrti Bibl. med. Lat. T IV. 96. 
Afrs^oni Nlc, Traduzione della Scacchelde del Vida in 
verso italiano . Roma 1544- V Jrisù Crezn. Liter. 
T. I. IH. e Rie, Russel Script Testimonia de User. 
Vida y p'-aemissa ejiis Dpp I^nd. 1^33. 8. 

Neroio Rnd Mastvrio . Traduzione Francese del Vida 
V. Crncima'i. Bibl, Cali. 296. .dessi Cremona Litt. iii. 
Olcartm Adam in Notis ad 5 rA/cA . 9 oadi Rosarium Per- 
sicnm L. 7. C. 13. p. 84 H nib. 1696 f. Ivi l’in- 
segna, che il Giuoco ^e' Scncchjs si i.hiama da‘ Per- 
siani Sedrente , e se ne ascrive V origine ad un cer- 
to Elmnrndnhi Ministro del Re 
Q/ta ( de ) Garri is dellos Aronns , e simples me 'i- 
camenros , qu.*ie nacen a India là. 2 C >8. con la ver- 
sione Latina di Carlo Giusto , in ejusd. Hexotidt 343. 
Antuer. FUntin. 1605 f Ivi parlandosi di questo gioo^ 
co presso gl* Tndifini , ed ì Peniam , dì osi Xa vo- 
cahulum me i/ipi:as , ut nhqfud de ludo Lnirunculsy» 
ru/ft hic nddam , qm admodum fnnuUaris est Persis * 
et Mmtritnnis , torneisi npvd eos oli su ludendì ra- 
tic r Regfm Xa ntinf-upant Cojzir , idest Rrnefrctnm 
Regni , Velfhmnm , s. Sngittorivm m , id est Eie» 
phnntum ; Eipiifem Cuora , i. e. Enuum : Turrim autem 
Bocha , id est Tigrid-m ; Prditem Piada i e. qtu pe» 
des proelintur V Mr. Bibl Hisp. T. I 395* 

Pseuno^dhAdiut de Vetula Lìb. I, x»i. ue «ttribuisce l' ia- 



venKÌoue , nona Fnlamede, ma »d F’Iisse con 
verti 

EU alitu Ludus Scaccfaorum , Ltidus Elystis , 

Liidus Trojana gurm fecit ut obsidione , 

Ne vel tQederet prwrrei in tempore trrguae , 

Vel belli , si .yn» prò vutneiibus remanerent , 

Tn tastris ; Ludus , <jta eastris nssimilatur , 
Inventar nijns jure laudandus in ilio est , 

Sed causamlnudis non advertunt , nisi pauci . 

^hles , et Alphinus , Eoccus , Ecx , Virgo , Pedesque , 
In campum primum de sei istis snllunt tres , 

Rex , Pides , virgo : Fedes in rectum salii , atque 
Virgo per obliipium \ hex snltu gaudet utroque ; 
Ante retroque tamen tam Eex, quam virgo moventur. 
Ante Fedes solum , cnpiens ohUquus in ante • 

Cvm tamen ad metam stadù pereurrcrit , ex tiine 
Siati virgo salii , in enmpum vero secunditm 
Tres nltisaliunt, in rer.tnmRoei.ns , cique 
Soli concessnm est ultra citroqne mcare . 

Oblique salit Alphinus , seu Niles utroque 
SaUum tomponit . 

Tneiotìus Fclir He Ludo Scnerhoriim . V. HydeL. I. 1S3. 

Palamedes redivlvus . Lripzig , bey Job Cottofr. Ayck 
» 7 »a- ' 733 - >749. 1755. IJ. 

Patti He’Cniocatori , r|ii,»Ii, e «ynancì lieno ? V. Rocco 00. 

Pellison Fletto 1 Consigliere al Parlamento Hi Tolosa , e 
Helld Camera del distretto Hi Cattres , era uno He'pii- 
mi Ciiioratorl Hi Scacchi del tuo Secolo . Vn’ Italiano 
bravissimo in questo giuoco , e che cercava qualche 
altro simile a se in Puiopa , giiioch con lui senza co- 
noscerlo ; ed avendo perduto disse , o è il Diavolo , o 
M PvlUsson . Cih fu detto nsualuieiite dall' Ab. Taruffi^ 
che senza conoscerlo, giuocó , e fu vinto in Bologna 
dal Consigliere Vel Rio , 

Perrone Tommaso la Srarcheide di Cir. Vida trad. in 
Versi sciol'i . Napoli per Gemi Musio l 73 t 1739. 

P. dii Ferrai Philosojihie Koyale slu Jeii des Lchecs . Pa- 
ri» 1608. SCaral.Btbl Schoemherg T. II. 19». 

Philidor A. D L’analyse des FrheCi , contenanc U'>e nou- 
vt lle luèlhodc polir apprcn Ire en peu de tenia k se 
jiei feclioner Hans ce r.ohlc jeu I.oiidrrs t'749. 8 IT77. 

8. rvec son Portiait grave par Raiiolozn , et «vec 
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4 es addìtìojis . Paris 4. 1803. 

giunto a tanta bravura , cbe giiiocava in una sola volta 
due partite , senza vedere .lo Scaccliiere , e. guadagna- 
va a due Ciuocatori più .che di mediocre sapere, , à* 
quali giuocando al pari non poteva dar maggior van- 
ta ggior vantaggio , che di un Cavallo . Alla metà di 
una delle sue partite , gli fu fatta deliberatamente una 
mozione falsa . Dopo un buon numero di tratti egli 
riconobbe 1’ inganno » e vi riparò t facendo riqiettere 
il pezzo » dove di giustizia esser dovea . V. Cav. di 
Jacourt Encycl. T. V. 

Piaetnza Francaco Turincse . I Campeggiamenti degli 

. Scacchi y o sia nuova disciplina di attacchi , difesa , e 
partiti y del giuoco degli Scacchi » si nello stile anti« 
co , che nel nuovo , A/ciòcachicre » stratagemmi , et 
inveutioni . Torino.Ant. BeUrandi 1683.4. Inventò un 
Arciscacchicre quadrato di cento case , ed accrebbe 
agli altri pezzi un Decurione , c un Centurione . 

Findemontv Carlo » la Scaccbeide di Gir. Fida in Versi 
sciolti . Verona 1753.' 

Pohphili Hypnerotomachìa . Ven. I499. f. Ivi elegante- 

. mente si descrive il Giuoco degli Scacchi sotto la fi* 
gora di un torneo . V. il mio A/crrato . .pag. 177* 

Pvb/icius Jac. de Arte Memorine , et Imaginibus . Pa- 
ris . ap. Jac. Alexandr. ove trattasi dell* uso di que- 

- .sto giuoco per esercizio della Memoria . V* Simleri 

- Bibl e Giulio Negri Ist. degli Scrittori Fior. 333. 

Rcòelais Frane. Pantagruel L. 5. G. ^4. p. 344, , ove si 

rappresenta il giuoco degli Scacchi sotto I* idea di 
un Torneo . 

Jiasis y siv e Al Fasi Apologeticus prò ludentibus alSba- 
trangi , .irabice . V. Hyde . 

Fin (dal) Ercole Conti);liere di S. A. S di Modena , na- 
tivo del Castello di Guiglia . V. Searchi . 

Forco Benedetto Napoletano . Del Giuoco degli Scacchi 

, agU Oziosi . Diss. Estratta dal Giornale EncUopediep di 
Na|K>li y ed ora ristampata p. 9. 

Foman de la Foze 1531.1. p. 41.1 ove si tratta , sotto la 
figura del giuoco degli Scacchi , della Guerra fra Car- 
lo tC Angi'o y e Corredino . V. le mie Osservazioni sull* 
Originalità delibante 103* 

Hotvòofòun. /oc. traduzione delia Scaccheide del Vida in 
versi Inglesi . 1563. 


A*- 

li Ch Glafonto dona JiloermtLal Srpzzeie nel Tom. 
I. de’ iuoi Viaggi Po>chÌ3vo 1781. p«(! 43. rac- 
conta , che Cinngiacomo Itoussean giucca per di- 
Tertimento agli Srarrhi , e tei-minato U Ciuoco , 
▼a speaio alla Bottega t\\ Caffè dr la iCrgmee , vicino 
al Palazzo del Dura d' OtLans . Vn giorno io avea 
determinato di giuocare con Ini , per vedere , s' egli 
era nel giuoco cosi gran Filotuf-) , come il Re Teodo- 
rico , del quale dice il Sidonio , Theodoncus 5 er 
Cothorum in banis jactibui tac.et ; m malis rìdet ; iti 
neutrii iratritur ; in utii>t]ue phtlosophatur . 11 Si- 
gnor Rousaeau avea giii incnmiiiciato a ginocare con 
un' altro , e il gìno< o durò lino alle nove della aera , 
e il tempo non lui permetteva di trattenermi più , 
Egli atò penaando bene tra nn tiro 1 e l’altro ; e poi 
è prearo a tirare ; nel che dè a divedere il ano ca- 
rattere . Kgli è in tutto simile al Re Teorlorico , ae 
non che non ride m >i nel ginoco . 

ftnperto Ckriit. ^tl Diaa et Obser. ad Valer, fifax. L. 3. 
C. 1. aij. Norib. 1663 8. ove rijtorta gli etempj di Cn~ 
ni n Giulio pretto jencrn de tranq. Animi C. 14., e di 
Gio Feder. Elettor di Sassonia , presto Hortìeder T. 1 . 
77 a. t i quali giuocando a Scaccht incontrarono con 
coraggio la morte. 

Rusibus (de) Jac. de Ludo Scliacomm . V. Hyde i8a. 

Sarckeri Gtroìamo di S. Reno , Gesuita Lettore di Matte- 
matica in Pavij , ed autore di un Trattato di Neosta- 
tira Di nove anni possedeva La «cienza de’numrri , 
c le operazioni dell’ aritmetica , in modo, che deci- 
deva tu due piedi i conri più intrigati de’ Negozianti , 
e de’Padroni di tre Battimenti , che a lui ricorreva- 
no Sapeva regolare ad un tempo tre diversi CiuocAx d i 
Se^^rchi , senza neppnr veder lo Scarrhiere , conducen- 
doli a mente per tal maniera , che , quantunque fos- 
sero Intavolati per vie diverse , il più delle volte li 
finiva tutti tre insieme, con dar» lo Scaccomatto. Di più , 
te anche a taluno coti fosse piaciuto , ritesseva poi 
di bel ipiovo a memoria tutte le motte , finche ricon- 
•duceva mtti i pezzi .al primieiolor posto . Il P. Ceett 
COSI descrive questo jiortentoto sforzo di memoria , e 
d’ ingegno , nella sua Philofophia Aoeo-dntiqua Dia*. I. 
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t ; t C Non ipse hoc po*sit peneiraU subire , 
Scacchia qui tnplUi ct^t tornine versat , eodem 
Tempore , suhmot US Ludo procul , omnia mente 
Ccmplexus numori . 

Anclit* Ciò. JBattuerio in un’Opima sopra quetro Giuo- 
co , esalta lo straonlinario valore del P. Snccheri , 
paragonarc^olo a Cesare , die a un tempo medesimo 
dava udienza , legfreva , e dettava piti Lettere a’ suoi 
Aniamiensi» V. Gli Vernini rii gran memoria p. 43, Non 
a tre come Cesare) a sette , come Origene ; a j 8. , co- 
me il P. Serafino da Vicenza Cappuccino ; ma a 25. 
ad un tempo » in diversi Linguaggi, e Soggetti dettava 
Muzio Lignatulh Napolitano , in età di 30. anni . 
Sacchetti Franco racconto questa graziosa Novella al n.iC4 
d S. Giovanni^ in Boaria in Vnldipesn , eravi un Piova^ 
. no molto piacevole uomo , e grande giuocatore a Scac- 
chi . Spesse volte giuocava per passare il tempo con 
uno t gentiluomo de* Giandonati . Jl Ftovnno ^ oche 
ne sapesse più, ò come si fosse , delle sei volte le cin-» 
que gli dava Seaccomatto . E quello de* Giandonati 
non che si confessasse averlo avuto , ma spesso volte 
eUcea averlo dato a lui . Avvenne per caso , che un di 
fra gli altri gluoeando , e teiminadoii il gtvoco, il 
Prete si recava a dargli Scaccomatto nei mezzo dello 
Scacchiere. . Il Gentiluomo disse , non farai , anzi, io 
il darò a voi . Eccoti avuto Seaccomatto dal Pieva- 
no , in, mezzo dello Scacchiere . Il Cent ilucmo vergo- 
gnoso , e sdegnato non la volea consentire . IL pio- 
vano veggendo questo ,• corre alle campane , e suona 
a martello . Come il Popolo sente a suonare , ognuno 
.a* affolla . Giunti olla Pieve , formosi ‘al Pievano*, 
Che è ? che è ? Dice il Pievano . Vocilo ,’che voi 
il veggiate , e siate testimonj , eli* logli ho daroScac- 
. comatto , in mezzo allo Scacchiere I Contadini co- 
minciano a ridere , e dicono Messer lo Piovaro , fa- 
. feci potè scioperare , e vannoci con Dio . E così sta 
per lo spazio di un mese , che poi interviene wi* nUra 
, volta , questo caso, e il Pievano suona a maritilo ^ 
■ La gente corre ; ma non tanti , quanti la pr ima vot- 
il Pievano mostra loro , come gli ha dato 
5 cdcconuitto in mezzo dello Scacchiere. / Contadini 
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. . 

5 tneomtnamo a stimare , e doUre , dicendo . Voi 
li potete ben «Oliare , che noi non ci vegliamo piii . 

Il Pievano disse , che aveaiero pazienza , perocché 
lueritaviiio di venire a trarre un uomo dri «no erro- 
re . Avvenne per taso > che ivi a due mesi volendo 
una Femmina di questo Pievano fare bucato , si ap- 
pese il fuoco nella sua Casa in Cucina , e fu su la 
Compieta. Il Pievano subito suona In Campana a mar- 
tello . I Contadini erano per II Campi , chi con la 
-Vanga , e ehi ron marra : essendo già l'ora di usci- 
re cT opera . Chi ti getta la vanga , e chi la mar- 
ra in collo , e vannotsene verso le loro Case , tLevnrln ; 
e ‘1 Prete la potrà ben «aonaee ; «e piuoca a Scacchi , 
•d elli ai giuochi ; meglio aarelbe, ch'egli attendei- 
te a dire le ore , e gli altri benefirj . E così non si 
curando costoro del suonare a marteiio , la Casa in, 
.gran parte arte. la mattina vegnente, reme la vo- 
ce va per lo popolo , ti dice , la Can del Pievano c«- 
aere arsa . Chi ti duole , e chi dice , bea gli tra . 
Venne una gran brigata verso la Chiesa , dove U 
Pievano stava tristo , e affitto , e dice a costoro . Io 
l'ho ben potuta tonare anca per traverso', aonala ben 
che Dio t’ai , eh’ io ho la mala Pasqua , bontà di voi , 
che non mi avete soccorso. Allora etielli , (he v’ora- 
no tutti , dittero ad una voce ■ Noi credevamo , che 
voi giucasiì a Scacchi . Il Pievano rispose , io gino- 
cava ben ora a Scacchi col fuoco , ma elli mi ha 
dato Scaccomatto , e mi ha lasciato deserto . I>al che 
comprendete, quanto a quel Gentiluomo dispiaceva U 
dover perdere eoi Pievano . 

Sagittnrii J- Olili Mart. Programma de tùdo Stacchieo 
Altenb. 1676. i|.. 

Salishury Cto. Polycrat. <L- 1 . C. V. 

Salmasius Claud. de Lodo Latrucnlomm ad Vopitei proctv- 

459 - 

Salvia jsìes. Napoletano . Trattato dell' invenainne , e 
dell* Aste bberale del giuoco degli .SeaccAs . Nap. per 

, Ciamb. Sortile l-éeA 'iSia 1618., e diviso in 1 -ib. VI. 
ivi per Ciò Dom. .Montanaro 1^34. XMkotso iQp»ra il 
Ciuoco dfgh ■Seaechi coi la ««a Apologia contro il Car- 
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rem, ivi ]^eLjne<i. 1634.» ed in Napoli per Felice 
Mosca 1733 4. 

— Il Puctiiio , ossìa il Gavaliero errante sopra il Ciuo* 
co de’ Scacchi » ed il Trattato dell’ Inventione , et At- 
te liberale dì 5 'carcAi . Nap. Laz. Scorrìggio 1654. 4. 
Egli rosi parla di un Cicco > che col solo tatto giunse 
a giuocare perfettamente 

Fi sarà dopo tal ne* nostri Lidi , 

Che coi tatto giìtocando > e non vedendo , 

JVe udendo ciò che i* inimico faccia * 

Gli starà a fronte , e quanto quegli adopri , 

Col tatto sol conoscerà pur anco > . 

Come udito P avesse , o pur veduto , 

Saracino > sopraiinomiuato Bnceca . V. F'iUani . 

Sarasin Jean. Francois Opinions dn nom , et du Jen 
dea Ethets . dans ses Oeuvres . Paris 1694. * P* ^ 37 * 
Sani Arth. de Lodo. Sroccomm , Angl. sub titnlo Oftlie 
famous Carne of. Cliess-play . London. 1614. 3. V. Ga- 
tsd.Bibl. JBodlejanae T. 2, 139. 

Boema de Seachiludio y tempore Saaonum in Aiiglia, Cari^ 
mine politico > seu Pseudo-trochaico elaboratom,, Mas. 
in Cacai. Bibl. Cod. 58. p. i IO. Hyde 179. Non dispUiN' 
eerà , che io qnì lo riporti per intiero. 

Belli eupit instrumentum qui ludendo fingere » 

Duos Tnhularum Heges ponant per pLanitiem--, 

Jtex paratus ad pugnandum > primnm locum teneai , 
Ejus atntie dextrum latus Regina possideat . 

Juxta itlam Calvum pone quasi pro-eUstodia « 

Bex iturus cantra Regem , pedetentim properet 
jF rimitus alter am petens occupare tahulam'y 
Froculnamque duci eum repcllit licentiam , 

Tunc equestrisnpponritur prope ad certamina 
Bifrons Roehis ordinetur in extrema Tabula . 

Alter Cedvus juxta Regem parte sit ex altera ; 
Caballarius itenique ad propugnaculum facilis-. 

Sic et Rochus advocctur ad eurrendum agilis . 
Vnusquisque praecedentes assequnntur pedites » 

Twic incipient pedestres proelitun committere , 

Neqnx verti retro queant • sed dirette properent 
Qnod repererint incautum , per transversum feriant y 
Caedit Calvus per transversum tertiam cui tabulam , 


SeJet senperln occulto qitati far ut rnpiat • 

Saepe nunique sito furto sepurat yictoriam . 

Eqw's Equitem , pcdestrem pedes prenUt pnriter . 
Xocfuts RoeKnm iitercmit , se seqiieatem Jttgulais . 
Firnvim piietunt Citivi tenrit , ncque sibi aoeeant . 
If‘im Regina non vn/ebit impeltre alteram . 

Suo Regi tìepritata oelut prò aistodin . 

Ctrenmqitnqite per trnnsocrsttm btnnt regat TtibulnS v 
Cnm Redester nrqite summam oenerit ad Tabula/ii , 
Pf-jmen ejiu fune nmtetur , appelUtur Ferzia . 

Ejits interim Reginne grnuam obtineat . 

Ergo Regem no i rvi lebit uUits pone tangere . 

Hnbet namque potestatem cunftos interimere , 

Contrn ipsiimnoi andebit rusi icartun dteere . 

Si elametur Regi Sraebum eel ab uno pedite , 
Declinare statim debet proximam ad Tabulam . 

Si non hahet ubi pergat i Scac!ia-in^ttnm andlat * 
Seaceato , La sua figura ptrsso i professori delle Legp 
Araldiclie si considera per una delle più noliili , e più 
illustri del Blifoiie . Il Colombiere loiciene , cIk que- 
sta insegna non si d'-hba dare , che a persone , cito 
SI Sono distinte in guerra , perchè lo Scacchiere è unti 
rappresentazione di un Campo di battaglia . Le pedo- 
ne , e gii ’taimni collocati da ambi t lati rafligurano 
i Soldati delle dite Armate , che si muovono , attac- 
cano , i’ avanzano , o si ritirano , giusta il volere de' 
due giuocatori , che ne sono » Generali . 

Ciuoco de’ Scacchi tradotto in Lingua Spagnuola i cita* 
luna. Ven. Stef. Zazsara 8. 

Ciuoco degli Scacchi ridotto in Poema Eroico . Vicenza 
i0o7- 4- 

Libro da imparare glochare a Scacchi > et de bellissimi 
partiti, revisti, e lecorretti , in Lingua Spagnola , et 
Italiana. la- 

De Scacchis Carmen Rhythmicum Ms. in Bibl. Daventricen- 
si. Ext. iaTh.JIyde. L.I. tSl. Questo è il auo prin. 
ctpio 

Si nuis Scaccornm Ludun vis selce derorum , 

Hoc Carmen discat , si docte Itiilere gUscat . 

Asser quod ratus vario colore notatus , 

Depictutque bene , fit carmen litis antoenttt • 
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Hic sU fiantota sine sanguine pugna jocosa , 

Incipit Librllus de Ludo Scaerhonwi , 4. In fine . Expli- 
ut Tabula super liuium Scachorum . Dea gratias . 
Character Cothicut circa 1480. videtnr editus . Fr. 
Xav. Laire Ind. Libr. ad an. 1469. P. II. p. la. ) 

Il Cinoco incomparabile degli Scacchi ivilnppaco con 
nuovo metodo , per condnrre chiunque , colla maggio- 
re facilità dai primi elementi , tino alle finezze più 
niagittrali . Opera d' Autore Modenese , dirita in tre 
parti. Modena 1769 per gli Eredi di Bartol. Soliani., 
Seconda Edizione purgata , et arricchita di nuovi mol* ' 
tiisimi Lumi > e Scoperte . Ludimui ejfigien belli . Vida 
.... Ductarque placehat , 

Non qui praecipiti traheret simul onuiia casa ; 

Seri qui mnsuro , oel lacta , vel aspera rerun 
Concilio niomenta regens etc. Glandian. de Bello Cet. 
Moden.i per Bernardo Soliani 1781. 8. 

Segura (de) Lojes , de la Invention del Jovege del Asce- 
dret . 8. 

Seleni Gustavi , sen potius Angusti Brunswicenaium , et 
Luneb Dncis Scach-apiel , Opns de Ludo Scaceorum . 
Lips 1617. f. V. Conringius de Bibl. Augnsta . Loesche- 
rut Bibl Fiirpurata y 33. iiurcAardi Hisc. Bibl. Mblffen- 
bnttel 65. , et in Bibl. Ozonicen. Egli produsse l’ in- 
venzione di uno Scacchiere , che di liingliezza avea 
otto case, e dodici di lunghezza. 

Molo facile per intendere il vago, e dilettevole Cinoco 
degli Scacchi composto da un incognito (df. Aur Severi- 
no Medico Napol ) perliNovizzi del Giuoco , Ven Va- 
lentin Mortali 1674. 8-^'ii Ciorn. de’ Letterati di. Par- 
ma 1769. p az8. 

JL.A. Seneca sdegnato delle vane questioni , e dello inu- 
' tilt sottigliezze degli .Jtozcz , esclama epist. lofi, sulfi- 
ne . L'Urnnculis luriimiis : insuper vacisis subtilitcu 
teritiir . Giochiamo agli Soacclu. i e la sottigliezza de’ 
nostri ingegni si consuma in superflsiicà . 

Serph Iba Mohammei Oratio arabica de Lande , et vi- 
tnprno Sh.ihiludii prò, et contra illud . In Conimenta- 
TÌis Sephadti 

Severmo M. Aur La Filosofia , ovvero il Perchè degli Scac- 
chi . Napoli Ant. Bnlifon 1690. 4. 

Cd 
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— DrICiiioco degli , deH'antica Pettia , ovvero , 

che Pnùuttedt non fu 1 ’ inventore degli Scacehi . Na- 
poli Ant. Bulifon 1C90. 4. , e nell' Efemer. Letrcr. di 
Parma del 1690 p. ai8. , e negli Atti de$ S^avaru del 
1691. p 405. , dove ancora alla p. ao6. fa menzione 
di un Mi. di Cùioonio di Teualonica del 1354. 1 che 
conservasi nella Bibl. dì Lipsia . 

— t,a Filosofia degli Scacchi , per cui chiaramente ai 
mostra pnnia l'artificio , poscia la ragione particolare 
dell’ordinanza , et degli andamenti tutti degli Scricchi . 
Napoli Ant.Cnlifon 1^0. 4. V. Lor. Nicodcnto Addizio- 
ni alla Bibl. Napol. del Toppi , Nap. 1683. f. p. 167. 
Intorno a questo valoroso Medico Napoletano , esalta- 
to da Forttmio JUccto, dall’ Arveo , d». £rmaaio Cor- 
ringio , da Gafpero Hoffmaa , da Paolo Zacchia , e 
che, come gli scrisse Gio.VeUing, correvano a con- 
sultare gli Vomini più dotti da quasi tutte le parti del 
mondo . 

Sissa Filosofo se inventore del Giuoco degli Scaccia ? V. 
' Rocco p ii. 

Sitorus (de) Canimillo . Traduzione della Sccucheide del 
Pirla 1593. Mss. V. Arisii . Crem. Liter. p. II. 190. Xr- 
gclnti . Bibl. Script. Med. T- II. 1414. Med. 174». f. 

Jokeiliert Damasceni Liber Arabicns de excellentia Sha~ 
hilti-lii prae Nerdiladio . V. HycU L I. i8a. 

Sonteriiis Daaiel PalamedeS, teu Tabula Luaorìa , arabi- 
co . V. Hytie . 

Ssamma Philippe , natif d' Alep en Syrie , Essai sur le 
leu dea £cAers , imi Regles polir le bien jouer. Paris 
cliei P. Emery 1757. la. Haye 174I. la. 

— Noiirelle miniere de jouer aui EcAecs . Vtreclit T. V. 
Sclioo'ilioven 1777. la. 

I’ celebre il Ciiiocatore di Scacchi di Kempelé , che for- 
mò uno de'prìncìpali oggetti della cnriosirli di 7 ’origà , 
e di riei la ; e sopra di coi f.i scritta una bella Let- 
tera da Giìu. Ant- Tariiffi-; Lettre pur un Autonure , 
qui joue anx Erhécs 1770. 8. V. A-itoL Rom. T. XIII., 

' 179. D'Ila medesima formò questo giudizio il Ch Sig. 
Cav. Gio. Gherardo De Rossi , nell’ eloqu-ntissimo Elo- 
gio delT Ab G A. Tani^ Roma Ant. Fulgoiii 1-8&, 
p. 37. Diario delCracos Num. iao6. z. Luglio 1786. 
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XJ’ stata impressa in diversi Fonti perUxlicl una sua 
Lettera sopra il famoio Automa Oiuocatore di Scacchi , 
da Ini veduto in Fienna . Noni qui luOf,o di deci- 
dere , se la spiegazione data a questo arcano sia la \ 

più giusta ; ma certamente la Lettera e scritta con 
somma eleganza ■ V. Algnrotti Opj>, T. Vili. , cd. di 
Livorao p S97 T. XXXVll dtl Giornale di Modena 
1787. p 136. Fant’izzi Scrittori l'-olognesi T Vili 94. 

Tarrra X)or». Dell' Invenzione degli .froccAt . la. 

Thomassinns Lud de ver. , et nova £ccl Diiciptina Parif ' 

1795.1 T.III. C. 9 p. 13.52. , dove dimostra il giuoco ( 

degli Scacchi disapprovato in mi Vescovo da 5 . Pier 
Damiani , e riporta le proihizioni de’ Confi// d' ogni 

sorte di Giuochi ai Chierici , excepto tornea 1 quod ' 

Conciliiim Mericanum Scuciti* , aut aliis Lndis pomi*- 
sis , sed absque pecunia , et remoti* foenunis , Iutiere 
concesseiit . 

Tortelli Mano V. Correrà . 

Tuccii Jid Ascan Dnellnm Scachonim . in Delie. Poetar. 

I:al T II. Dornavii Anaphic. T. I. 6.51. Ariùi Cremona 
Lit. T. I. 449. Hjde L. a p. 18 Questo n‘ è il principio . 

Tecjim militibus gestio l.uxei* ' 

Jam ro'iferre ninniim . 

Coniendas melius , seti 

Tu duca* peditcs , sive equites trahas ete 

Fasquin P hilieul Jen Ics Echecs trasi.èté du Latin de I, 1 

Fida ■ V. Ant. du Fenlivr Bibl. 84 ' 

Verri Gio Bait. Lertere sopr.-i il Ci'ioco degli Scacchi . ' 

Ven. Gio. C.itti 1778. la. Gli argomenti delle medesime, ] 

divenute assai rare, e che mi >ouo s'aie favorite dal- ^ 

la singola!' gentili zzi «lei mio a.uitis i.ii > Sig. Conte Cav. 

Loepo/.io Cifo/r «n/rt,Presi.|cnte doU'Iiuperi.ileAcc idemia 

delie belle Ar.i in Venezia , di cui e i isigneniente be- i 

nemeiito per la s: a Classica Opera drlla Storia fella 
Scultura, dai s’io risorgimento in T tedia fi 10 ni Seco- i 

lo di Cn iovn , sono i seguenti Che il gì'u'co degli Scac- 1 1 

ehi fu ge-ua/e trat enime ito degli Foniiai più illustri , | 

e delle Nazioni più rultc So 'ra vane ori-uo ii dell'ori- 
gine del gittijro degli Srnreht . Si es 'one una nuova 

opinione soprala tua origine . V» 'fammi il punto , ' 

se sia lo stesso della Pettia de’ Greci , e de' Latrun- 
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tuli , o Cnladi d«' Latini . Dlsrorresi sopra l'etimolo- 
gia de’ nomi LatruncuU , Calmi i , e Scatchi . Il giuo- 
co degli Scarc/u è un' mtnngine della yitn umana . 

Si vendita contro l' imputazione ifnicuni , che 1 ’ han- 
no vitnpeiato . 5 * danno molte utili avvertenze per 
ben condurre il giuoco degli Scacchi Si espongono le 
Leggi principali del giuoco i e si tesse il Catalogo 
degli Scrittori, che di esso cattarono . 

Vida M. J/ier. Seacchia Liidut . Romae 1517- 1544 l-ug<ì- 
apiid Scbait. Crypii. 15^1. 8. 1547. t6. >554- i6- Ant. 
ap. Piantili. I LontI 1733. T. II. 8. Crenionae 1550. 
Oxonii 1713 Patav. Jos. Oomiiius 1751. 1 Amphi- 
teatro Domavii . Hannor. 1619. typ. Wecheìiania T. l. , 

•t L. 30. T. III. Encyclopediae AUccdii, Lngd. 1649 , 

« T. XI Carminuui illuttrium Poeianun Italoruiu . Fior. 
1626. , ot alibi . V Duchi ■ Gratini . Martini . Mas- 
den . Hutoni . Nervio • P ceroni • F indemont e . V as— 
qnin . Zanucchi . IVtelio . Mazzncchelìi etc. Scritt. Ital' 

P. I. T li. ic 80 . Calngerh Opuac. T. 31 Ciorn de’ 
Letrer. d’ Italia X. e XV. Sref Marcheselli L. 111 . della 
Collelion Pesarete T. jj. Caiogerà 78. . Th.^ug. Vai- 
rani Monmu. Cremonen. Roniae 1778. p. *5 

Ci ntiicnra il Faballi in Orai, de Fida . in eju* Ojip. Ap- 
pend. p. 143. . che Poema hoc tam fesUoum , tam 
elegans , ijuum Leo X. Pont. /orte legisset, vei poUus 
singula* claustilas , singulnque verbo rontemplattu cs- 
tet , tanta fuit adfectiis admiratione , non solum ex 
nateriae novitate , sed etlam carminis mnjestate , ut 
hnujd crederei , talia a mortali fieri , pervestigarique 
posse , nisi divino alùjuo mentis instinetu Per al- 
tro ninno più di lui era in grado dì giudicare del 
inerito di quell’opera. Poiché, oltre il finiiómo gu- 
ato , che poiiedeva , il e:oit grand joueur if Echeci , 
et pouvoit filile les coups les plus dijflri/es , avec 
aistnat de iiiomnCstude , que de surres , come a teati- 
monianxa del Ciovio ha ic irto l’ emditiiiiiiio Sig. IFiI- 
liam «oseoe nel T. IV. della ma Vira p. 391. produ- 
cemlo quello squarcio di Lettera di Baldassarre To- 
rini da Peicia . Nostro Signore sta la maggior parte 
del di ia la stanza sua ad giocare ad Scacchi , ed 
tidire sonare , ed aspectando alla giornoM quell» si , 
farà di per di , per quelle Feste . 



Villani Gio. Htscorie Vnnrenalì L. VII C. la. p. 171. 
Ven. 1559. 1). racconta. In qne$ti tempi venne in Fi- 
renze uno Saracino , che haven nome Biiceca , il mi- 
glior giuocatore a Scacchi , che ti trovasse , et in sul 
talagio del Populo dinanzi al ‘Conte Giti lo Novello , 
giuocó a un hora a tre Scachieri , cot migliori Maestri 
rii giuocho di Firenze , givrando eoa due a trenta , 
et col (erto a veduta , et due giuochi vinse , et il 
terzo fece tavola . La qual cosa fu tenuta gran ma- 
raviglia . 

Virgilius Polidorut de rerum inventoribm , ovd' tratta 
dell' etimologia , e dell’ Inventore del >*rio giuoco de- 
gli Scacchi . 

WalUsius Jon%. de Progresrione Ceometrica . Oion. 1699. 
ove ne! T. I. Opp. p. 159. da’Commentarj Arabici Sela- 
6 à ddin Mohnmmed Ahaphadii sopra il iiobìliiiimO 
Poema detto Laminto l’Ajam , de! Poeta Togrni , trat- 
ta del Vocabolo Schattnnge > ossia Ciiioco de’ Arateti , 
e del vero di lui inventore Sesia Ehu-Dahir , di na- 
lione Indiano . 

Weichmanaus Cphor . Svevns Die grosse Scarh-ipiel , 
Egli inventh nuovi Scacchieri , perche potessero giuo- 
care insieme 4 i 6. , e 8 persone . 

Wielii Lucae Isagoge in S'.accktam Lodum (df. Hier. Fi- 
dar ^ Argent, ap. Paul. Lederoy 1 605. A. V. Arisi Cre- 
mona Letter. 

£. W. l.n lus 5 cnrAiCO-mnt Aentntioss I obi Scarchi, Ta- 
bular Mathemiticae aptati , qnasvis propotitiones Arith- 
meticas , et Ceom triras resolvunt . [.ondini 1654. la. 

Zanaurchi Gir da Conegliano . Battaglia degli Scacchi 
di C. Fida , ridotta in ottava lima . Treviso presso 
' A.ig Mazzdini 1589 

Zeileri Mari Itinerar. Cerman. L. I. C. XI. as4. , ove 
descrive una Scacchiera , fatta con tale artifizio , che 
poteva ri' chiudersi acconciamente entro un Calamajo . 

Darò fine alla rist.impa di <}nesta Eiblioteea con quest* 
aureo Epigramma de Ludo Latrnncsilorum , del mio 
anzanssimo Maesiru P. Raimondo Ciinich Raguseo , de* 
quell ho disposta la numerosa Serie , per pubblicarla , 
col suo Elogio I unitamente ai Distici , all* Elegie , 
agli Esametri , agli EadecasiUaU , ed alle Prose eU- 
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(ùntili ime , ivendori premesti tatti gli argomenti in 
Latino , se avrò la sorte Ai trovare un MectnaU , che 
mi dia il modo di darla alla luce . 

Quemludù , Belli pulektn est hie Lttdus imago -, 
F'inrit , qtU structas prospint iruitUas . 

Qui duhtae mi et torti perntittit > et dito 
MoUtur solers omnia eonitlio . 

Qui eontrO' sorti fidtt male t 'tee eatiu aeri 
Expemìit rerum ungula judieto . 

Qui non facturus qune sit , ted quae font HostiS t 
Sola oidet , pugna oineltur indetori ; 

•Turpius iqgenio quando est y qtiam roboreointt « 
iVee iUci eneroem , postume , ttd fatuum . 
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